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(PUDOVICH) 


Lettere dal Donetz 


Gino scrive: « La lana che dipani 

per farne maglie ad ogni freddo adatte, 
è il filo che,ti lega oggi e domani 

al Soldato d’Italia che combatte ». 


ranno per un extra 


sen 


diga Mg 


va, 


questa ! Jo cercavo | 
her fo pe 
dd Paific Pacifi fico 


Car Mor ) 


cominci ad av le idce chiuure 
con tu'le queste cariine geografi 
he del Pacifico? No? bene, non fa 
nien'e. Basta che ti metti in testa 
che ognuna di quelle isolette che 
sembrano cosa da niente è grande 
Imeno quanto la Sicilia. Del resto 
‘apponesi in tania confusione di 
terre sparse qua e là come briciole 
uì panettone, ci si trovano benone 
Si fanno certe murcette di 400 o 
500 chilometri tutti di un fiato, 
piantano la bandiera del So! levan- 
te e si pappano tutta la gomma del 
mondo e i tre quarti del rame. Con 
l'affare di madama Butterfly gli 
americani se li sono sempre imma- 
sinatî buoni buoni, gentili, resmis- 
sivi, disposti sempre ad abbozzare 

Quelli, caro mio, non li ferma più 
nessuno. Pensa che gli aviatori, 
prima di partire in volo, si metiono 
in circolo e si fanno un sacco di 
inchini e di complimenti, poi ar- 
riva un signore tutto contenio e 
dice: «Onorevoli aviatori, vi au- 
guro di cuore una buona morte e 
tanti saluti» e quelli partono sod- 
disfatti. Non ti dico poi i soldati 
che vanno all'attacco portandosi at- 
taccata al collo la cassettina con le 
ceneri dell’amico più caro per non 
privurlo della gioia di partecipare 
@lla conquista di una città. Se poi 
succede che uno sopravvive alla 
morte dei camercti, si mette in un 
angolo, mortificato come un €une 
frustato e nessuno per delicatezza 
lo guarda o gli rivolge la parola. 

Ti sembra stranò, eh? Ma questo 
invece ti spiega tutto: la fine della 
Riotta americana del Pacifico, il tra- 
eollo del prestigio inglese, la caduta 

1 piazîeforti ritenute imprendi- 
bili, ecc., ecc. 

Del resto questo è appenu il ;rin- 
cipio. Vuoi scommettere cherira po- 
co com'inceremo a conoscere in del- 
taglio la topografia dell’ Austraiia? 
Se tu ci hai gusto, figurati noi! Ab- 
biamo un vecchio conto da regolate 
con gli australiani e speriamo che 
presto gli possiamo dare pure noi 
una lezione-ricordo che gli levi la 
voglia di tornare in Eurcna: sia 
pure come turisti. 

Ciao, vecchio, e 
gamba! 
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PARX Yi CONTRO CHI CI PARA 


A quegli Indiscreti britanni 

Quali avevano chiesto dove perO 
he cosa facesse la flotta ameri- 
a del Pacifico, un inviato della 
ed Press Mm risposto che essa 
m intende avventurarsi in mare 
verto perchè vuo:e sventare la mi- 
ecia del nemico, essendovi indi- 
che i giapponesi abbiano disse- 
ato grandi forze nell'Oceano ». 
‘ina maniera di sventare la 
minaccia del nemico quella di sfug- 
girlo! 


m 


Arcibaldo 
Brooke Popham alla direzione del 
la difesa delia penisola di Malac- 
ca costituisce una sicura garan- 
zia contro ogni sorpresa ed ogni 
chRi0 >. (Daily Telegraph del 6 
embre 1941). 

«Non riesco a comprendere per 
qual motivo un minchione delta 
specie di Brooke Popham sia stato 
preposto alla difesa di Singapore >. 
‘Dichiarazione del deputato Jef- 
‘ys alla Camera dei Comuni, se- 
del 7 gennaio 1942). 

i dicono che le opinioni, 
terra, evolvono lentamente 


na 


di 


Iì segretario di Roosevelt ha ri- 
velato che il Presidentissimo è 
tutto preso in questo momento 
dalli personale elaborazione dei 
piani di guerra contro je Potenze 
del Tripartito. 

Dati i brillanti precedenti della 
‘ategia politica di Delano, pos- 
mo attenderci le più felici con- 
dalle sue attuali elucu- 
i strategia militare. Fe- 
noi, si eapisce. 


Dopo aver ianciat® l'ultima bla- 
sfema invocazione a Dio affinchè 
protegga il bolscevismo ateo ed as- 
sassino, il pcco reverendo Cosmo 
Gordon Lang, arcivescovo di*Can- 
terbury e Primate della Chiesa 
anglicana, ha dato le dimissioni 
dalla carica. Resipiscenza? Verso 
gna? Mai più. Diremmo piuttosto 
paura di legare troppo strettamen - 
te la propria responsabilità a que!- 
la degli affossatori dell'Impero bri- 
tann:co. 

In fondo, la cosa ci fa disappuri- 
to, perchè un ribaldo della spec'e 
dell'ex Decano ce io saremmo vo- 
luto trovar di fronte 31 momento 
della resa dei conti, per rendergli 
più amaro il saldo delle -sue-trop- 
pe turpidini. 


Negli ambienti militari britanni- 
ci sì discute se sia opportuno o no 
continuare la campagna libica, 
mentre il Times scrive che sarebbe 
ottimistico sperare di battere il ne- 
mico in Africa settentrionale, dato 
che esso è riuscito a conservare .l 
nerbo delle sue forze. 

La passeggiata militare fino alla 
frontiera tunisina, promessa due 
mesi e mezzo or sono al popolo 
inglese da Churchill, ha tutta l’a- 
rla di dover subire qualche ritardo. 


FLAUTO MAGICO GIAPPONESE 


lettore milanese ci chiede 
la radio italiana dimostri, 
nel settore drammatico, una così 
spiccata tendenza per le cose pia- 
gnucolose, tetre, o addirittura op- 
primenti 

Che cosa vuoi che ti diciamo, 
caro lettore meneghino! Sarà forse 
per compensare la snìodata alle- 
grezza che procurano a te, a noi 
e a tutte le persone psichicamente 
normali le trasmissioni delle famo- 
se «orchestre ritmiche », con ac- 
compagnamento di 
cezie da ‘parte di ben assortiti pre- 
sentatori. 


CRI 

Il Daily Telegraph, facendo il 
bilancio fallimentare degli ultimi 
avvenimenti, scrive che le batoste 
collezionate dalla Gran Bretagna su 
tutti i fronti di guerro (il giornale 
le definisce con pietoso eufemismo 
«debolezze e impreparazioni della 
difesa ») sono da. attribuire in gran 
parte « alla strategia imperiale, nu- 
trita d’ignor:nza. di pregiudizi, di 
compiacenza e di indifferenza >. 

Il Daily Telegraph esprime l’opi- 
nione personale di Eden. La sirate- 
gia imperiale nutrita ete. è fatta da 
Churchill. Tiratene un ro’ le con- 
seguenze. 


usa 
Sesongo il maggiore Lloyd Geor- 
ge; segretario parlamentare al Mi- 
nistero inglese dell’alimentazione, 
la Gran Bretagna è tuttora la Na- 
zione meglio. nutrita. in Europa. 
Però, ved! caso, nel giorno stesso In 
cui il prefato maggiore si esprime- 
va con tanto ottimismo, la stampa 
ufficiosa del Regno Uniti iniziava 
una campagna per suggerire alle 
famiglie legate da vincoli di paren- 
tela o d'amicizia di far la cucina 
in comune, servendosi di un solo 
fornello per risparmiare ceatbone. 


lo unico legittima moiti dubbi sul- 
la faccenda della Na: 
nutrita d'Europ:». 


Sono venulo a_ salutare 
un Milord che presto 


ci uniscono vincoli | 
di sangue | 


Quando le gova fresche si ver 
devano clandesinamente a 
quattro e persino cinque lire i 
no, se ne Potevano avere a dozzi - 
ne. Si trattava spesso di uova vec 
chissime, ma questo è un altro 
discorso. Poi ne fu autorizzata in 
vendita ad un prezzo oscillante 
fra due lire e due lire e cinquanta. 
e gli <«ovaroli» si degnarono di 
smerciarle, giurando che quanto è 
vero Dio ci rimettevano. Adesso 
ne è stato fissato il prezzo in una 
lira e sessanta, e non si trova più 
un uovo fresco in tutta Roma. Ri 
chiesti di spiegare il fenomeno, 
«ovaroli » rispondono con sussiego 
che la produzione si è arrestata. 

Si apra subito un corso teorico - 
pratico per pollicultori e «ovar: 
li» sul miglior modo di riattiv. 
la produzione delle uova. La sede 
più adatta sembra esser senz'altro 
Regina Coeli, 


Sir Arcibaldo Waveil,-ex Napoie, 
ne del deserto, ha detto che un 
buan soldato di fanteria deve po-- 
sedere, riunite, «le qualità d'uno 
scassinatore, d'un selvaggio e d’un 
gangster >. 

Se a così, le fanterie britann 
— ehe in Norvegia, in Fiandra. 
Cirenaica e altrove hanno lumino 
samente dimostrato di possedere in 
sommo grado le «qualità » ausp:- 
cate da sir Arcibaldo -— dovrebbe - 
ro essere Ie migliori del mondo 

ra 

Sotto l’eterea — cappa celeste —- il 
crudo inverno — gli umani inves 
— La terra è gelida: — su lei, vil- 
lana — irrompe e sibila — la tri- 
montana. — Sosta il termometro 
sotto lo zero; — di ghiaccio inero 
stasi — mezzo emisfero. — Oh miu 
benefica — calda stagione — 
rezze torride — del solleone! — $:). 
tanto vacue — teste malate — mu 
ledir possono — la dolce estate. 
Qual sommo gaudio — cuocersi ar 
rosto! — Viva la faccia — di lugi!o 
e agosto. 
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ETTI ELETTRICI 
TANTANE! 


RIG.REXAVAPORE CONSUMI 
ESSUNA SPESA D'IMPIANTO! 
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REGINALD PALL DELLA ©“ REUTER., 


Eczovi il bracciale | EL uid7A (CA ò 
di riconoscimento | lavoro: 
A 3) 


va 


REVTER_AGENCY , 


NOSTRA INTERVISTA 
con M° CHURCHILL 
FACCIA A FACCIA CON IL 
MINISTRO DI FERRO! 
IMPRESSIONI OEL 


LI DRAMMI DELLA VIETA 


LA CONFERENZA 


Personaggi: 
SUMNER WELLES 
È GLI ALTRI 
(A Rio de Janeiro, ieri) 

DELEGATO D° ROOSEVELT — 
La seduta e aperta. 

DELEGATO DEL BRASILE — 
Veramente, essendo in casa 
mia... 

DEL. DI RUUSEVELi — Non 
importa. E non cominciame 
con le interruzioni, en?! Non 
sono qui per verdere temvo 
con le vostre chiacchiere! 

UNA COMPARSA -- Giusto. Par- 
liamo uno alla volta 

DEL. DI ROOSEVELT — No 
Parlo soltanto io. Tanto, voial- 
tri non avete niérte da dire. 
Dunque, Roosevalt ha deciso 
che dichiariate })a guerra al- 


sse 

UNA COMFARSA Accidenti! 

DEL. DI ROOSEVFLI -— Non 
facciamo commienti! 

UN'ALTRA CUMPARSA — Sì, 


ma la guerra, signoi mio... 

DEL. DI ROOSEVELT -- Silen- 
zio o faccio sgombrare la sala! 
Dunque; $ voi . dichiarate la 
guerra e mettete tutte le vo- 
stre risorse a disposizione del- 
le Democrazie. 

TERZA COMPARSA — Anche 
della Russia? 


DEL. DI ROUSEVELI -- Non 
raccolgo interrazioni! Siete 
pronti a uichiarare la guerra? 

CORO — No! 

DEL. DI ROOSEVELT — Peggio 
per voi: la dichiarerete lo stes- 
so. Sta a vedere che... 

QUARTA COMPARSA — Ma i 
mostri interessi 

DEL. DI ROOSEVILT -- Ci pen- 
siamo noi! 

QUINTA COMPARSA -- Il no- 
stro caffè... : 

DEL. DI ROOSEVFLT €. Lo com- 
priamo noi. 


IL POPOLO INGLE SE 
NON SI LASCIERA) 
PESTARE ‘1 PIEDI. 


NOSTRO INVIATE 


SESTA COMPARSA — 1l nostro 
te. 


DEI. DI ROOSEVELT -- Com- 
pro la produzione dei prossi- 
mi tre anni. 

SETTIMA COMPARSA — Il no- 
stro cotone... 

DEL. DI ROOSEVELT -— Mette- 
teci il cartello « venduto». A 
qualunque prezzo. 

OTTAVA COMPARSA — La no- 
stra carne congelata... 

DEL. DI ROOSEVFI I — Acci- 
denti, quanie cose nroducete! 
Compriamo anche la carne 
congelata! Siete neggin dei ra- 
guzzini! 

NONA COMPARSA -- Ma il no- 
stro onore?... 

DEL. DI ROOSEVELT — Com- 
priamo anche l’or.ore' Ma ba- 
sta, eh? 


NOTAKA HESTERAMA 


Abyamoto voluto- 
ye trakedjare kol- 
le notizieki belli- 
kosai, sperandoky- 
io dhi ryushire a 
komunykare kual- 
ke novitai cyrka la 
kara  flottashaki 
Anglo-Hamerikanaya ke ankora 
non ye-la-fà, e hinvesheke d'oku- 
pareshi il terrytorioko Gyappo- 
nesu wedeyama skomparikari 
pPyano-pyanoko la sperantzellien 
dhi konserwari la-pantcia pej fiki 
d’Hindya & Komn. Kolonyala. 
Hè una weraka buskerathura! 


Non ha nemmankoi giowathoshi 
himpegnari le jorzeye nemikai in 
Russyaka e in Hafryka; hatchi- 
dhentatchyo ke skalonya! 

Ma perbakonyen, syamo appe- 
nai solamentung al 1942, e le ko- 
ratzatui dell’hamiko Delanoto. i 
karryarmati, i veliwolichi etcete- 
rani, jra huna doutzinaya d'anni 
sarannoki prontiuri, e allourar 
ne wedremoi delle bellyen kuanto 
è weroto Osaka! 

Slapazvki nordamerikani, i su- 
ditiki nypponichi wi aspettanoi 
per festedjarvi; e ke festa wi fa- 
rannoto! MASKERINOYAMA 


= — A 

VOCI — £ la nostra sovranità, 
il principio dell’autodecisione, 
l’indipendenza?... 

DEL. DI ROOSEVELT -- Li fa- 
remo stimare da un perito 
neutrale e :1‘compreremo in 
blocco. A tutto c'è rimedio. 

PRIMA COMPARSA — & la no- 
stra opinione p»vbhlirg? 

DEL. Dl ROOSEVELT -- Quan- 
to costa? 

SECONDA COMPARSA —.il sen- 
timento povolare, oh 

DEL. DI RO©SEVEI.T Dite 
una cifra. 

TERZA COMPARSA .— } legami 
di sangue e di irteisssi.. * 
DEL. DI ROOSEVFI.T --- Ho por- 

tato il libretto degli assegni. 

QUARTA COMPARSA — Io, poi, 
ho una simpatia per l'Italia... 

DEL. DI ROOSEVELT — Aggiu- 
dicata! È 

QUINTA COMPARSA .- Io ho 
un’antipatia. sp:clale per la 
Russia... 

DEL. DÌ ROUSEVFLI -- Cento 
milioni di dollari. se gridi: vi- 
va la Russia!.. cent, milioni 
e uno, cento mi'tmi e due, 
cento milioni e... 

QUINTA COMPARSA — Viva ia 
Russia! 

DEL. DI ROOSEVELT —- Bravo! 
E ora, che abbi=mo constatato 
il nostro perfetto accordo, pas- 
siamo .a discutere lacca) 
giorno. Primo: rispetto 
volontà popa;are e libertà déi 
piécoli popoli. Dò la -pareta a 
me stesso. Dunon©, Signori... - 


| 
| 
O 
| 
ì 


RGHÌRO' si è sposata l'altro - 
giorno con Dionigi e per. due 


quarto. 

Un mattino mi disse che non po- 
teva tornare ©: casa sua perchè a- 
veva rapito una ragazza di Paia- 
nia, un villaggio vicino al suo di 
Kessarianì, e doveva aspettare al- 
meno qualche giorno prima di ri- 
presentarsi al padre della sua bella 
che aveva tenuto con sè per tre 
giorni e poi l'aveva rinviata alla 
casa paterna. 

«Arghirò vale 15 buoi di più di 
sua sorella Elettra’ e dieci più di 
Artemisia > — disse Dionigi, e que- 
sto calcolo zootecnien mi convinse 
veramente della bellezza della fu- 
tura moglie di Dionigi, chè ormai 
il ratto era avvenuto ed Ìl padre 
della ragazza avrebbe dovuto con- 
sentire al matrimonio. 

Il ratto è ancora in uso in tutte 
le campagne delle provincie del. 
l'Ellade e le ragazze dal tredici an- 
ni in su si lasciano rapire volentie- 
ri: la coppia si rifugia in casa di 
qualche amico compiacente e dopo 
qualche giorno la colombella ritor- 
na a casa e dice al padre; 

«Dionigi ti porterà quindici buoi 
e fra un mese mi sposo » 

Il vecchio padre, che indossa an- 
cora il tradizionale costume delle 
campagne, fingerà di brontolare e 
mentalmente farà il calcolo del be- 
stiame che andrà a ingrossare il 
patrimonio della famiglia. La na- 


molte provincie greche, 
dote se la pappano i ge- 


nitori. 

Dionigi rimase mio espite per tre 
giorni ed il quarto se ne andò an- 
Munelandomi che per la data del 
matrimonio mi avrebbe mandato a 
chiamare, poichè nè tranvai, treni 
o autobus funzionano con 
il suo paese situato a mez- 
za costa.\del monte Imet- 
to, dinanzi alla piana del. 
l’Attica che da Atene va 
fino al mare del Pireo 

Non sapevo però che 
Dionigi avesse già divor- 
ziato una volta, a causi 
di Arghirò che non lo :a- 
sciava dormire. Rima. 
a casa l’eltra moglie 
non sapeva nemmeno di 
da mangiare ai polli, ut- 
tenne il divorzio e rapi ia 
bella Arghirò, che in gic- 
co significa «d’argento =. 
* Secondo la chiesa o-t>- 
dossa ì greci po30n0 sp9- 
sarsì tre volte: un veccaio 
tedlogo ha detto che ia 
chiesa greca: bened'ce il 
primo matrintonio, per- 


Ag 


Un matrimonio tra contadini greci è un abbenimento curioso per la mentalità 
e le usanze con cui si, svolge, ‘Il nostro collaboratare Pier Maria Bianchin 
ci inbia da Atene la vibace descrimione di un-rito ‘al quale egli ha assistito» 


Amdavme0A DIL 


RE 


La bella Arghirò si lascia rapire 


mette il secondo, sopporta il terzo 
e proibisce il quarto. E’ pure con 
sentito un secondo matrimonio con 
la sposa dalla quale si è divorziato 
una volta. In questo caso non si 
celebra l’intero rito nuziale, ma ha 
luogo una semplice benedizione. 
Occorre sapere che Gheorghio, 


* fratello di Dionigi, si era risposato 


la prima noglie dalla quale aveva 
divorziato, ma poi non era andato 
più d'accordo con la seconda è si 
era ripreso la prima. Il vecchio pa- 
pas, il sacerdote ortodosso dalla 
barba da profeta e dai capelli ap- 
puntati sulla nuca con delle forci- 
ne come quelli delle donne, gli 
disse: 

«Beh, Gheorghio, che facciamo? 
Quante volte ti vuoi sposare? Lo 
so che è la tua seconda moglie, ma 
insomma, adesso te la riprendi e 
non’ lasciarla perdere più! >. 

Tutto questo lo seppi quando an- 
dai a nozze da Dibnigi, su per la 
strada che oltrepassa il mitico fiu- 
micisttolo Illiso e s'arrampica oltre 
i quartieri di Pankrati, per salire 
verso l’Imetto. 

Nei pressi ci Kessarianì mi ven- 
ne incontro Dionigi con sua sorella 
Vassilikì e quando fummo vicini a 
una chiesetta vidi la ragazza chi- 
narsi a una fonte dove l’acqua 
sgorgava dalla antica testa di un 
ariete: ne bevve un po’ e sì bagnò 
la fronte e la nuca. Seppi che era 
la fonte miracolosa della « Venere 
Sirisna » che ebbe qui un tempio 
venerato dove le donne venivano 2 
bagnarsi alla sorgente miracolosa 
e bere l’acqua per ottenere dalla 
dea la fecondità. 

Sulle fondamenta del tempio pa- 


gano dedicato alla dea dell'amore 
è della fecondità è stata costruita 
la chiesetta bizantina dove Dionigi 
è venuto a celebrare il rito nuzia- 
le. Una piccola cappella piena di 
ex voto e di icone. 3 

Stavolta Dionigi si è accontenta- 
to di una sola moglie, la bella Ar- 
ghirò, ed ha promesso che non ne 
sposerà altre. La casa era piena di 
invitati, parenti e amici, e ciascuno 
si era portato le posate per il pran- 
zo, utensili che poi rimangono di 
proprietà della famiglia, secondo la 
costumanza locale, Io non lo sapevo 
e non ne portai, così la bella Vas- 
silikì, sorella “dello sposo, mi offrì 
i suoi e mangiammo insieme. Qua- 
le regalo di nozze recai alla sposa 
un paio di... calze, dono ricchissimo 
2 introvabile, in Grecia, perciò se- 
detti al posto d’onore dopo che ci 
recammo nella piccola chiesa di 
Venere fecondatrice. 

Tutti vi andarono a dorso di asi- 
no e gli invitati seguivano, parte 2 
piedi ed a cavallo. Le donne anda- 
vano a piedi e indossavano i costu- 
mi dalla sottana bianca pieghetta- 
ta ed il giubbetto nero e marrone 
ricamato in rosso sangue di bue. In 
coda alla pittoresca carovana c’e- 
rano i muli che recavano in gran- 
di ceste la dote della sposa, mate- 
rassì, coperte e compresi. 

Il papas cominciò il rito. ponendo 
sul capo degli sposi due corone di 
fiori legate da un filo, significando 
che entrambi diventavano re e re- 
“gina della propria casa. Queste co- 
rone le rivigi nella camera nuzia- 
le, chiuse sotto vetro, e rimarran- 
no là per tutta la vita, fin quan- 
do uno del coniugi morìrà ed allora 


la’sua corona la ‘vollocheramno nel: 
la cassa funebre, chè porterebbe 


sventura all’altro coniuge a rima- . 


nere nella camera matrimoniale. 
Pol le. corone vennero scambiate 
sulle due teste ed il papas pronun- 
ciò la formula: «Il ro. di Dio 
Dionigi e la serva ‘di«Dio-Arghirà 


gli invitati 

portafortuna. Sul 

chiesetta, all'ombra di un 
platano e di più alti eucalipti e ci- 
pressi, una turba di ragazzini liti- 
gavano contendendosi le monete 
della sposa. Il vecchio padre fuma- 
va la pipe e si accingeva a salire 
su un asino per fare ritorno a casa 
dove ci aspettavano larghe fette di 
montone arrostito, inaffiato di vino 
bianco dell'Attica, squisito e secco, 
mescolato alla resina; la recina, chè 


- al vino quì si usa mescolare la co- 
.lofonia, la pece greca, ed il vino 


acquista così un sapore buono © 
amarognolo che fa bene allo sto- 
maco. 

Dionigi e Arghirò erano felici: 
cominciarono a mangiare come lu- 
pi assieme a tutti gil invitati fino 
a quando il sole non tramontò dal- 
la parte del mare che di quassù si 


Ed ecco il pope 


scorgeva tutto azzurro assieme alle 
isole del mare d’Attica. Le amiche 
di Arghirò cantavano canzoni d' 
more ed un po’ tutti erano briac! 
e parlavano senza particolare 
guardo al dizionario, commentando 
la bellezza della a. 
‘Si mangiò fino all’alba e poi tut- 
ti andarono a dormire un po’ ebbri 
mentre le ragazze conti 
nuavano a cantare cne: è 
bello sposarsi almeno in 
due... perchè quando fa 
freddo bisogna essere al 
meno in due. (Crio. 
crio! Kairòs dià dio!). 
«  Arghirò cantava più del- 
le altre con bella voce ed 
il vecchio padre contava 
mentalmente le vacche 
che aveva in stalla men 
tre le altre ragazze si 
mettevano d'accordo con 
alcuni giovani invitati per 
farsi rapire in queste not- 
ti di luna ed Andarsene a 
lor volta dalla casa pater- 
na per potersi sposare... 
in due. 
PIER M. BIANCHIN 
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om servo di Dio 
‘di «Dio-Arghirò 


lel vino rosso in 
ntrambi gli sposi 
do che ormai a- 
| in comune, par- 
sse gioie e dolori. 
a benedizione nu- 
| Arghirò comin- 
intorno al tavolo 
Vangelo, mentre 
laudi del profeta 
a... che nella tra- 
na: Danza, 0 pro- 
» Il prete stesso 
simbolica della 
\rciando all’indie 
11 viso agli sposi. 
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cambiavano: in- 
come sarebbe la 
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> sono), distribui- 
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ti gil invitati fino 
non tramontò dal 
e che di quassù si 
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uzzurro assieme alle 
d'Attica. Le amiche 
avano canzoni d'a- 
tutti erano briachi 
nza particolare ri- 
rario, commentando 


ì le 
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lormire un po' ebbri 
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sposarsi almeno in 
perchè quando fa 
> bisogna essere al 
in due. (Crio. 
Kairòs dià dio!). 
tirò cantava più del- 
re con bella voce ed 
chio padre contava 
mente le vacche 
veva in stalla men- 
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vano d’accordo con 
| giovani invitati per 
rapire ingqueste not- 
luna ed Andarsene a 
lta dalla casa pater- 
er potersi sposare... 
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= Uh, scusi, nu l'avevo conosettuta: 


lei sta benone... = E come vò che stia! 


doppo la sbiossa de la malatia, 


pe quanto ho fatto” nun me so riavuta. 
- E sta pupetta ? - E la nipote mia. 
- Come? davero? Dio, com'è cresciuta! 


- Presto, Mafalda, sbrighete, saluta, 


diglie come te chiami; tira via... 


' 


-‘Mafalla... - E poi? - Mafalla ai suoi tommanni... 


da Discorre co na grazia che innamora 


E adesso ch'età cià? - Nun ha cinquanni. 


Quant'è caruccia! - E avrebbe da vedella 
quanno che vé rifà qualche signorà, 


come se tira su la vestarella! 


x 


(Dai 200 sonetti) - 1916 


TRIL 


N TERI 


borghese) 


II 


Ha preso de la madre.. guardi el naso... 
E se sapesse come è intelliggente! 
Fa la “Cavalleria, chie; se la sente, 

' 


nun sbaja d una nota. nun cè caso. 


Su, cantela, Mafalda, essi ubbidiente.. - 


- “E su la potta tua lo sangue spaso 


si nun ce tovo a tia manco ce taso..., 


Ma sa che la fa bene veramente?... 
- Nua ce se crede quanto è giudizziosa. 

come risponde bene alle domande: 

ce provi un po... glie chieda qualche cosa... 

- Voibene a nonna? - Tanto! - Amamma? - Sì. 
- E, dimme, che farai quanno séi grande? 


i; Dillo; Matalda... y Voglio fa” pipì... 


Mondadori) 


(Autovizz 


- da magnanimi lombi! 


1IBURZIO 
it nevropalico 


Il nostro Tiburzio 
>arastatale eccitabi 
simo, cons. rava 
prima mezz ore della 
sua atti 1 officio 


È È POSCIENZIORA lettu- 
Ò giornale dei 

A ° mattino con partieo- 
me Churchi!i 0 Roosevelt il sanzu' 


a 


lare attenzione alle 
notizie della. guerra 
E ogn: volta che li suo 
nechio cadeva sul ni) 


gli andava alla testa; quando pi 

®’ gli-accadeva di leggere le smargias- 

‘te oratorie dei due compari al 

lora la sua ira non aveva freni è 

nel suo intimo ribolliva un 

tale che se l: avesse avuti davanti. 
li avrebbe sbranat 

Fu appunto in'una di  quelie 


Un itbro gentile e aelizioso: 


COMPAGNE DI COLLEGIO 


EMI MASCAGNI 


Editore GARZANTL.di Milano 
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Come. hai preferito «dl pizzicagnolo al 


QUARTI DI NOBILT. 


Già. ma quell'altro discende da magnanimi prosciutti! 


(BOMPARD) 


barone Rambaldo di Iraballac? k ppure discende 


mattine che ll nosiro pavastatale, 
dopo aver appreso dal giornale un 
riassunto delle dichiarazioni di 
Churchill alla Camera dei Comuni 
si abbandonò at voli della sua tan- 
tasia 

Ecco ‘-- Incomineiò a pensare 

io non sono uno scienziato, ma 
ammettiamo che per una fortuita 
combinazione, un giornu. magari 
aggiustando la valvola della luce 
elettrica, riuscissi è scoprire l'ema- 
nazione del « raggio della morte 
Sono cose terribili soltanto a pen- 
sarci! Ho scoperto il raggio delli 
morte. Faccio ! primi esperimeni: 
sul gatto di casa: una minuscoli 
macchinetta da me fabbricata. lan- 
cia un fluido elettrico, che ta cade 
fe fulminato alla distanza di tre 
metri ìl felir catus. Faccio altri 
esperimenti sui canì randagi è suì 
che corronu a Vilia Glori 
quando battono quello sul quale io 
ho puntato La mia macchinetta 
non Scoperta grandiosa 
sensaz che sconvolge tuîta 
l arte della guerra! 

Per mezzo dei mio amici cava 
ner Mangano ad ottenere 
un colloquio segretissimo con un 
generale; gl espongo la mia sco- 
perta. Ic faccio assistere ad alcuni 
esperimenti, e la mia macchina 
viene accettata Tutti gli stabili- 
ment!. con massima segretezza, ini- 
*zian:: la fabbricazione del nuovo 
ordigno bellico sicenè dop vual 


cha settimana tutte le unità mi- 
litari ne. vengono provvedute 

Ed ora-comincia il bello. Il mio 
» raggio della morte », prodotto da 
macchine potentissime, colpisce 
a diecine di chilometri. di distanza 
TI nemieo, porco inglese. america 
no v bolscevico. sia su terra che 
su mare o: in aria, quando più si 
ritiene sicuro viene investito dal 
raggio: una strage, nòn se ne salva 
uno! Le posizioni avversarie diven 
tano un cimitero, le navi nemiche 
vamuo alla deriva perchè private di 
vquipaggio, gli asroplani cascano 
come pere cotte perchè ibbandona- 
ti nella guida. Churchill. Roosevelt 
© Stalin non sannu rendersi conto 
come ciò possa avvenire Intanto, i 
loro uomini vengono uccisi a cen- 
aia di migliaia ed ogni tentati 
va di offensiva viene stroncato dal 
la !Impenetrabile difesa di mille 
ragg! della morte agenti sulle no- 
stre linee Alla fine, dinanzi a tal: 
embe al nemico non resta al- 
tro che demandare la pace. senza 
condizioni. La nuova macchina im 
ventata da Tiburzin Bnstioni ha 
trionfato! 

Iì nost parast.atale sorrideva + 
Sc stesso con. gli occhi luccicanti 
per l'emozione Poi, essendo giunta 
l'ora di mettersi al lavoro, consu 
landos: con la certezza che la no- 
stra guerra sarà vinta anche senza 
l'apporto dei terribile ordigno rien- 
trò neì suo solito sè 


H. MIOPE 


Salve Prosdocimo Hai la 
faccia scura, stamane 

Ti sbagli Clodomiro; sono 
del solito umore 

— Allora debbo pensare che è 
per ria della penzgiria di sapone 

- Per tua regola e norma mi 
sono abbondantemente lavate è 
risciacquato prima di uscire 

— Nor arrubbiarti Prosdocimo 
Avrai tempo di farlo quando sa- 
remo im filobus. Il filobus è il 1C- 
re reicolo delle malattie nervose 

Ora sì che parli bene! F 
dici anche delle cose giuste Gii 
psichiatri debbono venire a slù- 
diare' in filobus se vogliono ren 
dersì conto della nevrastenia 
contagiosa 

Lì, tutti scattano per un 
nonnulla 

Le liti si sprecano 

Ogni passeggero sembra u- 
na pila elettrica 

Il fattorino si csaspera con 
la massima facuita 

- Eppute basterebbe un pi:- 
zico di buon senso! 

»- Lascia andare î pizzichi Ve 
ne sono fin troppîi nel filobus 

Ha ragione Parnamo di 
broccoli strascmmati 

Come sarebbe n dire? 

Che uno monta m-vellu 
e viene trascmato da un capo ui- 
l'altro della corsia 

Cambiamo discorso N tor 
mento è inemiabile. quindi 1a 
d'uopo non vagionarne prima 

E naturale Se ta d'uopo 

- Scemo! Come tì regoli ceu 
l'insalata? 

-- Molto prudentemente C- 
pirai. ogni foglia che ne manvio 
sono dieci centesimi 

— Dicevo pe? lolio 

Mia moglie glielo ta app.- 
na vedere. Gira rapidamente i - 
iorno all'insalatrera con l'ampo!- 
lina fra le mani E° così brr 
che non ne versa neppure uni 
goccia 

— Mi accennasti giorni oc 
dietro a uno zio della fua signo 
ra, vedovo senza prole ricchis- 
simo. fornito di tutto 

— Già Ma è più vicino il deri 
te che il parente ! tempi soui 
difficili. Quello se ha meno d: 
sette fiaschi d’olio in cantina è 
un uomo morto 

— Perchè non. glieli porlale 
ma di soppiatto? Dal momenti 
che siete 1 suoi eredi diretti'? 

— Non m'indurre ia tentazio- 
ne Oh! Ecco il filobus Guarda' 
Allo fermata c'è anche un ispel- 
lore dell'azienda 

Lo vedo Sembra il padrone 
dci rapore > 

— Che sorveglia personi!- 
mente come procede lo stivayet 
dei carico 

Dopo di che lancia il fischr; 
della partenza 

Ma perché fischia? 

E che ne so! Accidenti’ 
Con le tue. chiacchiere mi hai 
fatto perdere due dozzine di 
gomitale e una diecina di spinte 

Monta. monta. Ti rifarar 
drranie la corsa 
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Quello se ha meno d: 
chi d’olio in cantina è 
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ppiatto? Dal momenti 
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Dialoghi 
dei fantasmi 


— Sogno o son desto? 

— Sei desto, mio buon Tizio... 
— Oh, mio povero Caio! Lo sal 
che non ti riconoscevo? 

— Tu non sai che vuol dire, non 
sai che cosa. sla soffrire tutti i 
giorni a tutte le ore... E non ve- 
nirmi a dire che le nostre priva- 
zioni sono nulla, che si sta peggio 
al fronte.. 

— No?. 

— Al fronte sianno benone, 

— E tu vacci! 

— No. Non voglio che si dica: 
Caio è andato a star meglio. Il mio 
posto è dove si sta peggio. Crepo, 
ma non mi muovo. Pago sei soldi 
il giornale a quattro pagine, ma 
non mi muovo... vado alla partita 
di calcio in tram o magari a piedi, 
ma non mi muovo! 

— Però, anche in Inghilterra ! 
giornali sono a quattro pagine, 
due.. 

Magra consolazione! Col fred- 
do che fa, rinunzio al * whisky » e 
trangugio la grappa, ma non mi 
muovo. Ascolto la musica di Bee- 
thoven, invece delle melodie di Ir- 
ving Berlin, ma non mi muovo. Ho 
messo il fracche nel tessilsacco, ma 
non mi muovo... Vado alia partita 
a fondo, voglio vuotare l'amaro ca. 
lice! 

Abbi pietà di te stesso! 

Nessuna pietà Voglio bere mi 
gliaia di surrogati di caffè! 

- Sel spietato! 

Voglio fumare Macedonia Ex- 
tra! 
Hai moglie e figli! 

— Ho fatto testamento 

-—— Però le sigarette americane ti 
facevano male... Ricordo che. 

-— Ma era un male così dolce! 
Anche i ricevimenti che mia mo- 
glie offriva alle amiche, mi costa 
vano flox di biglietti da mille. Ma 
quando jeri sera ho visto soltanto 
tre invitati nel salotto, mi sono 
messo a piangere. Se non si risol- 
ve questo problema del trasporti 
urbani, va a finire che non si può 
più invitare a pranzo un amico! A 
questo siamo arrivati, Tizio! 

Peggio per l’amico! 

— No, peggio per me, che ero 
abituato ad avere una mezza doz 
tina di commensali. Che gusto c'è 
a mangiare in famiglia? Mio figo 
la pensa come me: non va più a 
scuola. 

— Ah, no? 

— Ma ti pare che possa andare 
a scuola in tram? Tre automobili. 


SIC TRANSIT. 


— Ma che te ne fai di tutti que- 
sti « preti»? 

— Hai visto mai che venissero a 
mancare?! Non vorrei trovarmene 
sprovvisto. 


E 


capisci? Ho la rimessa piena di 
automobili ferme! E devo andare in 
tram! E mandare in tram mia mo- 
glie e mia figlia. che... Guarda!... 

— Che cos'è? 

Una carta dell’A.T.A.G. per 
più percorsi! Io divento tisico, pa- 
rola d’onore!... 

— Allora, non è più Îl fegato: 
sono i polmoni? 

— Il fegato, i polmoni, la milza, 
i bronchi, il cuo:e... Tutto. Tu dirai 
che ho la dispensa piena, che ho 
la casa riscaldatissima, che ho il 
castorino, e mia moglie il visone, 
e mia figlia l’astracane e mio figlio 
il vigogna... ma sono magre conso 
lazioni. Credimi, Tizio, cl vuol al 
tro. Qui la situazione non fa che 
peggiorare. Anche l’affare del gas 
a ore fisse... 

— Lascialo dire agli altri. Tu hai 
la c rrente industriale... 

— Ah, sì! Se Dio vuole! Io ri- 
scaldo tutto, a tutte le ore... Ma 
sento che non sopravviverò 

— Coraggio, Caio! Cerca di far- 
ti una ragione. Arrivederci. 

No, addio! E non mancare al 
mio funerale. Questione di giorni. 
Addio 
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POTETE TRASCURARE 
TANTE COSE. TANTI RIGUARDI 


che rendono comoda e agiata la 
vita, ma non dovete trascurare 
l’uso dell'ISCHIROGENO quando 
siete colpito da esaurimento. 


(3 base di fosforo, ferro, calcio chinina, cen stricnina o senza) 


RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ALULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non 


È Nella spossatezza, comunque 
È prodotta, ridona le forze. 
LI 


è iL 


contiene zucchero 


DIPLOMA 


conseguirete ra 


(o MAESTRA) 


‘damente, anche ‘se siete sprovvisti di qualun- 


que titolo di studio, seguendo i corsi per corrispondenza della 
nota SCUOLA «PITAGORA », via Merulana 248-T. - Roma. 


Corsi completi. 


regolari e rapidi. d'ogni classe di Ustitute 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale. 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


LAMIGLIORE LAMEPREARZA 


BLENORRAGIA 


rifiorisce, a qualsiasi età, con poche 
applicazioni di crema MAKESEN. 


Costa L. 15 indirizzare Prodotti MANESEN 
Via Maddaloni, 6 - NAPOLI 


Riservatezza nelle spedizioni = Per assegno aumento di L. 8 


cronica o recente, guarirete sicuramente usando il 
GONOSTOP. La cura completa composta di 
pillole e liquido dura quindici giorni e costa L. 20, 


Deposito Farmacia LUGLIO - Nagel - Via Roma, 143. Richieste 


di spedizioni © vaglia dirigerlì al Concessionario @. L IT TIRI - NAPOLI - Via Licata n. 1. 
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> di che lancia il fischr; 
tenza 

perché fischia? 

‘he ne so! Accidenti’ 
ie. chiacchiere mì hai 
rdere due dozzine di 
e una diecina di spinte 
nta. monta. Ti rifarai 
la corsa 


“JOHN BULL'8 OTHER ISLAND” 
Blmm Gum graving dert ci GIEgnpore le lo do cssnea «> Turntap west 
Questo disegno apparve qualche anno fa sul periodico inglese 
«News of the World» quando fu completata la colossale trasforma- 
zione di Singapore in munitissima base militare. John Bull è in atto 
di piantare una bandiera sulla piazzaforte intorno alla quale volteg- 
giano sciami-di aeroplani. Sulla bandiera è scritto « Empire Security ». 
Sicurezza dell'impero. Siccome la «Empire Security» sta passando un 
Da quarto d’ora, aspettiamo che, secondo i sistemi della propagan- 
È Anglo sassone, il giornale pubblichi un altro disegno dove si dimo_ 
le Sincapore non ha nessuna importanza di carattere bellico... 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 
con la BAOZIONE MI en 


NON! GRA: 
ZUCCALÀ - Via Bernini, 64 - NAPOLI 


MOBILI FOGLIANO pig: 


franeò im epers. 
Stabili nenti: MILANO - NAPOLI - TORINO. — Siudie; MILANO, piùîza Totet. s-0ts 
Sere e Direzione Dertrale: NAPOLI - Pizzetatoone, 2. 
A richiesto mostriamo 2 comicilio în tuita Itstia la rices comerione ì «nti. 


FOLLUC 


Siem regi feti; one A E ATA 


rr r 


soviet need 


— Presidente, appena pigliamo una botta, 


giapponesi... 


Pugni in faccia e sangue dal naso 


L uomo della strada inylese en- 
trò nel negozio di dischi e chie- 
se alla commessa: 

— Signorina, desiderei senti 
re luiti no disco. 

— Ecco qui abbiamo un cen- 
tinaio'di ultimi dischi: preferite 
cu nette, ballabili, musica li- 
ricu o sinfonica? h 

-— Niente di tutto questo. 
quello che voglio io è l’ultimo 
disco di Churchill. Ho letto sur 
aîornali che il nostro primo îni- 
nistro ha deciso di incidere i 
suoi discorsi parlamentari per 
metterli a disposizione del pub- 
hlico... 

- Verissimo; difatti, signore, 
abbidino una serie completa de- 
li ultimi discorsi del « Premier 
incisi dalla .. 

— «Voce del ladrone +? 

— Esattamente. Ecco qui: u 
scoltate questo, è intitolato: 
«Due ore solo ti vorrei.. +. 

— Ah, è il discorso che pre- 
cedette l'offensiva in Cirenaica? 

- Sì; oggi è un disco molto 
ricercato unche all’estero per il 
suo schietto sapore di comicità 
e non esito « dire che si tratta 
di una delie migliori creazioni 
del nostro Winston. 

Sta bene, lo prendo. Mu 
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ISCHI 
ULTIMA NOVITÀ 


vorrei qualche cosa di più nuo- 
vo... 

-— Allora ascoltute quest'altro 
inciso poco prima dell'entrata 
in guerra del Giappone: è un 
duetto tra Churchill e Roosevelt 
e s'intitola: «Ci rivedremo alle 
Filippine ». Vi assicuro che an- 
che questa macchietta non hu 
nulia da invidiare al precedente 
insuccesso della Cirenaica. 

—- Ci credo, signorina; però 10 
desiderei il disco dell'ultimo di- 
scorso del « Premier» tenuto al- 
la Camera dei Comuni, dopo il 
suo recente ritorno dall’ America 

— Ho capito, voi volele « Ad- 
dio- Malacca». E’ bellissimo: si 
tratta di un disco pieno di no- 
stalcia e di illusioni... L'aspettio- 
mo da un momento all’altro per 
ché siccome l'interprete era giù 
di morale e di voce ha dovuto 
inciderlo nuovamente. Ma io 
che l'ho ascoltato. posso dirvi 
che si tratta di un capolavoro. 
sentiste che musica * 

-— Come, c’è pure la musica? 

— E come, no? La musica è 
giapponese e l'addio è inglese. Vi 
assicuro che sarà un disco che 
farà epoca nella storia delle so- 
nate britanniche Volete sentire 
le prime due strole? 


vengono 


CGIRUS) 


fuori tutte bandierine 


— Volentieri. 

— Dicono così: 

Addio Maiacca, addiu. 
l'inglese non c'è più 

ti lascio il cuore mio 

petrolio e caucciù! 

Oh, se tornar potessì 

un giorno vincitore... 

Ma siamo troppo fessi 

per stare a Singapore! 

— Magnifico; sopratutto ss’ 
nota che in questa creazione l'in- 
ternrete si è dimostrato pieno di 
coscienza artistica. Mi racco- 
mando, appena arrwa, tenete- 
mene una copia. "Buon giorno. 
signorina 

UGO 


Viva l’ami 

CO 
sa perchè il « Messaggero 
giorni addietro. in un ca- 
pocronaca, se la prendeva contro 
un passeggero di filobus! 

Il fatto era andato e il fatto 
rino di un filobus romano, durante 
rali. gridando il nome di 

tra le altre disse 
Tito Livio! uno de: via 
credette bene specificare 
chettini! 

Noi plaidiamo a Quel pass 
ro che ha dimostrato di conoscer: 
le illustri i dei 
sati. Pi 
storico, può anche, essere uno sco 
nosciuto, non può esserlo Tito Li 
vio Cianchettin!, fondatore del no 
stro giornale 

Bravo amico! 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo eequanto è tondo 
e nuotar vidi le lucciole 

e volar vidi le trote, 

vidi cose strambe o idiote 
ch’or vi voglio raccontar. 
Vidi in Svezia un pasticcere 
che faceva con piacere 

gli occhi dolci ad una gaia 
e gentil cioccolataia. 

Vidi a Fano un bevitore, 
pien di fede e di fervore, 
festeggiare il San... glovese 
trenta volte a! mese. 

Vidi pur, girovagando 

per Lubecca, un cittadino 
arrabbiarsi molto quando 

lo chiamavan lubecchino. 
Nel paese di Bengodi 

vidi un fabbro indebitato 
farsi un letto con du: chiodi. 
Sul mercato di Livorno 

vidi spigole salire 

alle stelle, in pieno giorno. 
Nel lontano Cascemire 

vidi un furbo merciaiolo 
vender sele a un acquaiolo. 
Vidi presso Canepuccia 

il vestito d'uno zeppo 
appiccato ad una gruccla 

A Corfù, dopo le sette, 

vidi un greco senza schioppu 
sempre a caccia di servelte. 
Vidi in quel di Scarperla 
un callista che’ viveva 
sopra un piè d'economia. 
Un fiorista vidi a Ceva 
spender fiore di quattrini 
per comprar fazzolettini 

ed offrire una cenetta 

alla Rosa e alla Violetta. 
Vidi a Congo un cuoco moro, 
senza maglia nè camicia, 
cucinare al pomodoro 

| della pasta... dentrificia. 
Vidi all'isola «di Giava, 

tra bottiglie e tra fiasconi, 
un inglese che versava 

in pietose condizioni. 

Tutto vidi in ‘largo e in lungo, 
vidi il fango, vidi il fungo. 
vidi il fico, vidi il foco, 
vidi il tanto e vidi il poco, 
ma benchè guardassi bene, 
pur con gli occhi di pervice. 
mai non vidi sulle scens 
un attrice più infelice 
dell'America Ja quale 

con la sua forza navale 
pretendeva andare a fondo 
per pigliarsi mezzo mondo 
però prese un qui pro quo 
ed in fondo al mare andò 
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quello che è stato ( 
seri Leone, non me la 
spettato! Ma andiami 
dunque, sabato, quar 
"aspettavo, ecco che + 
fimo. Era Bastiant che 
pranzo pér lu serw do 
quelle riunioni intellet 
che raccolgono il fior 
pitale. 

Abbîamo subito ace 
no dopo eravamo ne 
uppartamento. 

Al solito c'era un s 
ehe gia conoscevo ì 
Curci, il comm. Mang 
ron, ed altri di cuì ci 
me. Fra i suoi convit( 
stiani mi ricordava u 
nate: dell'epoc& dell 
Intorno a lui si è s 
un piccolo alone di a? 
penderano dalle sue 
tre egli siynorment 
problema dei cascher 
cicietta, delle spulacci 
blici locali, e della fc 
tatta sul mercato 

Ad un certo momen 
che aspettava U suo pi 
l'unico che, fra tanti. 
il gentile pensiero d 
uno stok di comm 
«dei quali arremmo 
vela. Proprio in quell 
Rastiani balzò agilime? 
ver correre incontro 
vunto devo deporre la 
vomprimere i battiti 
cuore perchè il ricord 
timo mi da un certo 
por, sento che l'acqu 
mon bolle pin. segno 
è spento 

Insomma, sapeie c) 
«le amico di Bast'ani 
:he il topo di treno, 
SECO d: Montecas: 
pag. 710 di questo libr 
dendomi egli è resti 
sulla soglia aell'uscio 
vna sfinge, fissando 
sguardo che mai ‘più 
stare. Dicevano quelle 
ville: «Sono nelle | 
ron mi rovinate! ». 

Per non urlare. mi 
i bocca con la manc 
e ho. potuto ricompo) 
igli astanti un volto 
wmpehetrabile. Subito 
convito vennero apert 
sorte: il mio caval 
stra era il topo: ad. 
suardavo cGrica d'o 
comparve, sostenuto 
livrea, il mio prosciutti 
nodo|mi ha stretto 1 
lama. Non parliamo 
he provai internamer 
dell'insalata stillante 
olio idi oliva che | 
stretto al mio fianco 
tempo. Alle frutta non 
23 ttando di un 
«ui nessuno si occupi 
«slmo dell'indignazio? 
rate sal ladro: « Dev 
una'tr'occhi! Se non 
«trdo, attendetemi pi 
Blioteca sotto il auad; 
ca Oloferne! 

Quando sono en'ra 
ell'inconiro egli era | 
sto e mi altendera pa 
iuto La sua forte n 
chiolara nelle penon 
“a vero sparviero mi 
" mani e si è messo 
mi una lunga storia ce 

Fray la romantica 1 
vtovane. decaduto c} 
riconquistare fl suo pi 
do. Per questo aver 
moltelsegnalazioni, vi: 
comandazioni sono pr 
me. migliore che a 
omaggi di cibi 


lel monde 
| secondi | 


itto il mondo 
go eequanto è tond9 
di le lucciole 

le trote, 

rambe © idiote 
jlio raccontar. 
un pasticcere 
pon piacere 

Ici ad una gaia 
scolataia. 

un bevitore, 
e di fervore, 

ll San... giovese 
al mese. 
rovagando 

, un cittadino 
molto quando 

n lubecchino. 

i Bengodi 

pro indebitato 

to con du: chiodi. 
i di Livorno 
salire 

in pieno giorno. 
Cascemire 

bo merciaiolo 

a un acquajolo. 
Canepuccia 

‘uno zeppo 

d una grucola 
po le sette, 

co senza schioppo 
accia di servelte. 
I di Scarperia 
che' viveva 
d'economia. 
vidi a Ceva 

re di quattrini 

r fazzolettini 
una cenetta 

3 alla Violetta 
go un cuoco MOTO, 
ia nè camicia, 

i pomodoro 

». dentrificia. 
la -di Giava, 

je e tra fiasconì, 
che versava 
condizioni. 

in ‘largo e in lungo, 
jo, vidi il fungo. 
, vidi il foco, 

lo e vidi il poco, 
guardassi bene, 
i occhi di pernice, 
idi sulle scen: 
più infelice 

a la quale 
forza navale 
andare” a fondo 
si mezzo mondo 
un qui pro quo 
o al mare andò 
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Quello che è stato capace di fare 
ieri Leone, non me lo surei mai a 
spettato! Ma andiamo con ordine. 
dunque, sabato, quando meno me 
“aspettavo, ecco che squillu il tele 
fimo. Era Bastiant che ci invitava a 
pranzo pér la serw dopo, in una di 
quelle riunioni intellettuali e intime 
che raccolgono il fior fiore delia ca 
pitale. 

Abbiamo subito accettato e il gior- 
no dopo eravamo ne! si sontuosi 
«ppartamento. 

Al solito c'er@ un sacco di gente 
che gia conoscevo: il poeta Lino 
Curci, il comm. Mangano, Aldo Ca 
ron, ed altri di cui ci sfugge il no 
me. Fra i suoi convitati, Pippo Bu 
stiani mi ricordava un vero Mecc 
nate: dell'epoca della decadenze 
Intorno a lui si è subito formato 
un piccolo alone di ammirutori che 
pendevano dalle sue labbra, men 
tre egli signorilmente trattava il 
problema dei cascherini con la bi 
cicletta, delle sputacchiere nei pub- 
blici locali, e della fara così rare 
latta sul mercato. 

Ad un certo momento ci ha deito 
che uspettava u suo prù caro amico 
l'unico che, fra tanti, avesse avuto 
il gentile pensiero di furgli avere 
uno stok di commestibili parte 
dei quali avremmo gustato a ta 
vela. Proprio im quell'istunte Pippo 
Bastiani balzò agilmente dal divano 
per correre incontro u. A questo 
nunto devo deporre la stilografica € 
comprimere è battiti accelerati de! 
cuore perchè il ricordo di quella! 
timo mi da un certo non so che v 
por, sento che l'acqua dei fagioli 
non bolle piu. segno che il gas si 
è spento. 

Insomma, sapeie chi era il gran 
ile amico di Bastiani? Nientemenv 
‘he il topo di treno, mcontrato sul 
dieci d: Montecassino di cui a 
pag. 710 di questo libro segreto. Ve 
dendomi egli è restato immobili 
sulla soglia dell'uscio, muto come 
una sfinge, fissandomi con une 
sguardo che mai ‘più saprò scor 
nare. Dicevano quelle eloquenti pv 
ville: «Sono nelle vostre mant. 
ron mi rovinate! », 

Per non urlare, mi sono tappata 
x boeca con la mano del brillante 
e ho. potuto ricompormi ed offrire 
igli astanti un volto più che mn? 
impehetrabile. Subito le sale ael 
convito vennero aperte. Ironia della 
sorte: il mio cavaliere di sini- 
stra era il topo: ad ogni piatto lo 
guardavo carica d'odio 2 quando 
«nmparve, sostenuto da valletti în 
livrea, il mio prosciutto al.burro, un 
nodo} mi ha stretto il pomo di A 
lama. Non parliamo poi di quello 
‘he provai internamente al giungere 
dell'insalata stillante olio, il puro 
olio idi oliva che avevo sentito 
stretto al mio fianco per sì breve 
tempo. Alle frutta mon ne potero piu. 
Afittando di un momento mm 
«ui nessuno si occupava di novi, a’ 
‘slmo dell'indignazione ho sussur 
rato sal ladro: «Devo parlarri a 
uma'tr'occhi! Se non siete un co 
uttrdo, attendetemi più tardi in bi 
Blioteca sotto il quadro di Giuditta 
ed Oloferne! 

Quando sono en'rata nel luogo 
dell'inconiro egli era gia al suo po 
sfo e mi attendeva pallido ma riso 
iuto La sua forte mescella scrir- 
chiolara nelle penombra e subito 
“a vero sparviero mi ha afferralo 
NK mani c si è messo a raccontar 
mi una lunga storia commovente 

Fray la romantica vicenda di ua 
viovane: decaduto che desiderava 
riconquistare il suo posto nel mon 
do. Per questo avero bisogno di 
moltelsegnalazioni, visto che le rac 
comandazioni sono protbite. E quale 
mezzo migliore che offrire disinte 
ressati omaggi di cibarie oggi tan 
10 ritercate? E come potersele pr 


— Chi dice che noi americani non abbiamo fegato? Jim con la sua industria dei 
fegato in iscatola adesse sta facendosi una fortuna! 
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curare? Îo ero commossa perchè 
mi ricordava quasi il «romanzo di 
un giovane povero >», ma non vo 
levo farmene accorgere. Così gli ho 
preso la festa tra le mani è l'ho 
baciato lungamente nelle chiome 
corvine come una sorella. 

In quell'attimo di alta tensione 
ecco comparire Leone.. 

Ci fu une rapida sptegazione, 
quaîche parola insuitante e alla fi- 
ne una sfida În p'ena regolu con 
relativo scembio di biglietto da vî 
sila, Leone era tanto fuor! di s 
Che se mon intervenne a tempo 
stava pe” .dare allo sfidato la no 
stra tessera del pane 

Che succederà adesso? Intanto la 
mia fama di donna fatale è a posto 
e i mie: amici non fanno che tele 
fonarmi e mandarmi fiori. men 
Leone, che con me fa piuttosto i 

fo, va ogni giorno in 


Ma io mi sento sicura 
“osa perchè ho pronto u» 


n fin 
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TIRITERA 


Saponata 


Signori, permettetemi 

un poetico squarcio 

contro l'uso che regola 

dei saponi il commarcio, 

il qual commercio, è logico 
maggior lustro riceva 

col favorire il pubblico 

che ogni giorno si leva 
Dite: forse è colpevole 

dei profumier la casta 

se saponette mancano, 
©ppur lo è il grossasta? 

Pdua sentenza ai posterì: 
Parecchi fan lo gnorri 

se si \lomanda il genere, 

chi é_che l'accaporri 

E quei che lo accaparrano, 
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dite, come si chiamano? 
Son tanti gl’individui 
dunque che si profamano? 
Perchè manca? Le femine 
n'hanno co: isogno, 
© forse ne consumano 
a quintali nel bogno? 
Non mi pare; e, credetemi 
per quanto uno s’insozzi 
è forse supponibile 
ne acquisti cento pozzi? 
talor ne tengono 
nascosti dad grembiule 
perfin le fruttivendole 
fra le pere e le mule!) 
Insomma: si decidano 
quelli — e faranno bene - 
che in commercio dispongono 
dell'utile sapene, 
col quale anche A 
e tutti del « Travaso » 
più spesso che non credesi 
usan lavarsi il vaso 


ACCIO DEMPOLI 


» d'Empoli 


Edi 
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POTETE 
praticare lo sport più vio- 
lento, a.capo scoperto, e 
mantenere una pettina- 
tura impeccabile usando 
il fissatore moderno 


gomina argentina 


UN AL vostro 


VALLI 


MILANO 


- NAPOLI - ;Cercansi rappresentanti] 


con montatura em. 36x48, ritocco arti- 
INGRANDIMENTO TE TEENS 
FRANCO di PORTO L. = 


0 gruppo. 
USTRIA .. 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
(cessione quinto, doppie quinto e rinnovazioni) 


FERROVIERI 4,50‘, - STATALI è 
ALTRE CATEGORIE 5,50 


Rapidissîma liquidazione - Anticipi 


Informazioni “ preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-99 - ROMA 


BF FESÀ 


Come le scimmie $ 
tanti talsi produttori 
cercano imitare Schult 
Ma offendono 
tl Dostro gusto ! 
La migliore Acqua di 
Golonia é ottenuta vulo 
con le Essenze 


IMETTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


IL'ECO DELLA STAMPA: 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
MILANO 


potrete puntualmente ricevere tutti 


è stato ercat, dall mica Iellana surrozazioni -de 
Pur avendo le medes. {UE di e a eremo e SAPO' » è ‘pre 
eccellenza perchè, olire ad esscre insuperabile detergente, è ance un potente di 
Sì venda in elegant' scatoi? di bachelite al seguenti prezzì; 
6 scatole L. 21 — 12 scatole L. 36 — 50 scatole L. 130 


Sì spediseu franco d' porto oyunque indirizzando vaglia bancario o postale alia: 


RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


Le spedizioni in as aumentano di Lire 
Contro invio di Lire 4 (anzne in francobolli) riceverete una scatola 


A titolo gi saggio. 


ARREDAMENTO ITALIANO 
CLASSICO E MODERNO 


venta Jo. BTENOSTENYI. Indicazioni prinelpaii 
tenia - Vecehiai: 
OPUSCOLO Gi 
PARO NE Via A: soneiatti. ne - NApOLI, 


Fo' con 
lo Schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


de 


Hai visto se che cambiamenti di 
scena? Quindici giorni addietro i 
celebbri esperti de la stampa fis- 
sa si davano da fare pe’ vincere il 
campionato di bojerie contro il glo. 
rioso undici; dice la Roma è un 
palioncino gonfiato che è abbasta- 
to uno spillo lazziale per ammo- 
scial!o, lo dicevo io che ci aveva 
i piedi di argilla, fino a mo' s'è 
retta co’ l'ausilio de la più sfac- 
ciata fortuna, ma adesso vedrai 
che rientra facile nei ranghi. lo 
splendore de la meteora giallo-ros- 
sa è bello che esaurito, ci vole ben 
altra statura per imporzi nel mas- 
simo torneo nazzionale: inzomma 
un sacco di birbonate, indove il 
sorcasmo si sprecava, che m'è toc- 
cato impugnare la penna e scende- 
re come suol dirzi in lizza pe’ di- 
gliene quattro all'uso mio co’ re- 
lativi calcioni metaforici ne la reg. 
gione glutea 

A l'improviso, tabblò, ossia qui- 
dro, più peggio che a uno spetta- 
colo di Macario o d’un altro asso 
de la rivista: tutti giallorossi pe’ la 
pelle, tutti ammiratori del glorio- 
so undici: dice 1o dicevo da un pez- 
zo che la Roma è un rullo com- 
pressore, indove si presenta fa 
piazza pulita: mi dispiace, ma io 
l'avevo detto prima di tutti, lo 
squadrone dell’Urbe ci ha le earte 
in regola pe’ papparzi facile lo scu. 
detto; no, il primo so’ stato io, che 
lo dico da l’inizzio del torneo, la 
Roma ci ha classe da vendere, pia- 
tica un gioco da manuale: sarà, ma 
esplicito come il sottoscritto non 
è stato nesuno, l’undici capitanato 
da Masetti è destinato ai supremi 
fastiggi: i piedi so’ diventati di 
bronzo, la fortuna? ma che fortu- 
na, tutto merito genuino, non è più 
una meteora, benzi una stella sfol- 
gorante, la statura è proprio quel 
la de la squadra campione; Cap 
ha fatto onorevole è 


rientrato chiotto chiotto a l'ovile, 
dice mi stupisce lo stupore di quei- 
li che si so' stupiti per il grande 
successo di Milano, io perzonal- 
mente, che non faccio per vantar- 
mi ma me n'’intendo forte, mi sa 
rei stupito de l’incontrario, il muro 
romanista è costruito a la perfez- 
zione, per cui la classifica ha ac- 
quistato una fisonomia più rispon- 
dente ai valori effettivi; perfino U. 
gen si è sbilanciato, dice i propositi 
de la Roma non sono mai stati così 
vicini a le meritate realizzazzioni: 
dico i casi sono due, o il caro cam- 
merata s'è confessato, e allora ci 
doveva avere peccati brutti assai 
su la coscienza pe’ rimediare una 
penitenza così dura, o altrimenti è 
rimasto vittima del suo amore in- 
felice pe’ la squadra del core, che 
difatti l'amori infelici so’ teribbili. 
fanro perdere la sinderesi puro a 
la gente pesava e taciturna come 
il comm. Pippo Bastiani. Be’, lo 
sal che ti dico? che non m'’incan- 
tano: oramai conoscemo il gioco. 
quando che certi amici attaccano 
questa manfrina a base di eloggi 
sperticati e di lieti auspici, tira 
un'aria. di jella che lèvati, laonde 
mi metto d’urgenza in stato d'allar- 
me più peggio d'un australiano qua- 
lunque e inizzio la serie de li scon- 
giuri di rito 

Intanto difendemo le posizzioni 
conquistate da l’'inzidia nemica. 
benanche la coppia Venezia-Tor - 
no non molla e speciaimente il pe- 
ricolo granata incomincia a pre 
curarmi qualche anzietà, come g°: 
succede a Ciurcill pe’ quello giall 
che veramente lì non si tratia c 
anzietà, ma di autentico babbano 
E la balda compaggine che fa? La 
cura de le brugne; n'ha rimediata 
una gigante puro a Berghem d° 
sutta, e mo’ si atritrova nei bassi 
fondi de la classifica che manco 
vergogna. Dico niente niente vo! 
fare il bis dell'anno scorzo? No' gli 
è abbastato lo sturbo? Il pubblico 
sportivo quirite esigge spiegazzioni: 
vole sapere se che succede in casa 
bianco-azzurra. Fra  l'atleti c’è 
qualche lavativo? Levamolo di mez- 
zo senza tanti riguardi; ma si è 
vero che i diriggenti vonno dirig- 
gere puro quello che non gli aspett: 
allora l'affare s'ingrossa, come di 
ceva quel taie che viaggiava in 
tobbùs nell’ore di punta. Co' tr 
pi galli a cartare non si fa mei 
giorno; co’ troppi generali a co- 
mandare si perdono facile le bat- 
taglie. E a chi tocca non s’'ingru- 
gni. 


(ROMPARD) 


.— Da quando hai rotto col tuo fidanzato, vi siete ingrassati 


tutti e due. 


— Capirai, abbiamo avuto il sogno di strutto! 


DELL’: APOS! 


Io del bacio 1 
bacio d’amore in 
ma ragazza che 
anch'io fa Dc 

Si 


in = 


Si ‘era tutti e 
prendeva p 
facendo le nosti 
no il movimento 


fino stancars 
amassi più io n 
me » le dissi un 
chè; ma fu une 
in un primo mo; 
to effetto favore 
po Dora mi chi 
mi sarei gettato 
le perchè, a pen 
le nostre parti 
mi persi d'animo 
: « nell’Arno » 
se è così lontani 
il treno», disse 

Passò molto te 
ci il primo bacic 
midi, ho detto. 
che l'iniziativa € 
ma non sapevo n 
vo paura di no 
giorno però de 
sta fra le mani 
i me, mentre la 
itò sulla sua 
cio che ci fece v 
Qolore. Inutile d 
del nostro amore 


Dopo Dora 
sperienza del pa 
seguito, ci andai 
to ancora dovev 
to tempo deve d 


aan. 


IL VIZIO 


— Stanco di f 
ne — disse un g 
losi a Margar 
il mio amor 
via Questa 1 


— Non potevi 
sta Io sono pi 
‘atamente il 
rin d’olivo . nel 
Pali: non mi f 
bligata a chiedei 

— Ma allora n 

— Ma sì che 
non ti chiederei 
al riparo dal bis 
perchè è risaputi 
tieri tutto ciò € 
hanno la furberi: 

— Hai ragione 
de tuo disintere 
Sappi che durant 
manifesto un viz 

— Un vizio spe 

-— Arrossisto n 
le donne! 

— Dunque pic 

— Naturalinent 

9 disinteres 

— Mi picchiera 
egualmente le tr 

— Certo! 

— E dimmi, Va 
chiare forte? 

— St abbastan: 

— La cosa non 


chiotto chiotto a l'ovile, 
Ipisce lo stupore di quei- 
so’ stupiti per il grande 
di Milano, io perzonal- 
le non faccio per vantar- 
e n'intendo forte, mi sa- 
o de l’incontrario, il muro 
1 è costruito a la pertez- 
: cui la classifica ha ac- 
ina fisonomia più rispon- 
valori effettivi; perfino U. 
bilanciato, dice i propositi 
la non sono mai stati così 
e meritate realizzazzioni: 
i sono due, 0 il caro cam- 
'è confessato, e allora ci 
vere peccati brutti assai 
cienza pe’ rimediare una 
così dura, o altrimenti è 
ittima del suo amore in- 
la squadra del core. che 
mori infelici so’ teribbili. 
rdere la sinderesi puro a 
pesava e taciturna come 
Pippo Bastiani. Be’, lo 
i dico? che non m’incan- 
amai conoscemo il gioco 
he certi amici attaccano 
anfrina a base di eloggi 
e di lieti auspici, tira 
i jella che lèvati, laonde 
d’urgenza in stato d’allar- 
ggio d'un australiano qua-. 
Inizzio la serie de li scon- 
rito 
ì difendemo le posizzioni 
te da l'inzidia nemica. 
la coppia Venezia-Tor - 
rolla e specialmente il p 
anata incomincia a p: 
qualche anzietà, come g°i 
1 Ciurcill pe’ quello giall. 
mente lì non si tratia c: 
ma di autentico babban: 
a compaggine che fa? La 
e brugne; n'ha rimediat. 
nte puro a Berghem d° 
no’ si atritrova nei bassi- 
la classifica che manco 
| Dico niente niente v 
s dell'anno scorzo? No' gli 
ito lo sturbo? Il pubblica 
juirite esigge spiegazzioni 
re se che succede in casa 
zurra. Fra l'atleti c'è 
avativo? Levamolo di mez- 
tanti riguardi; ma si è 
i diriggenti vonno dir 
quello che non gli aspe 
ffare s’ingrossa, come d 
taie che viaggiava in au- 
ll’ore di punta. Co’ tr 
a cartare non si fa m: 
‘o’ troppi generali a co- 
si perdono facile le bat- 
a chi tocca non s'ingru- 


(BOMPARD) 


zalo, vi siete ingrassati 


strutto! 


DELL’: APOSTROFO ROSEO » 


Jo del bacio ne so qualcosa: del 
bacio d’amore intendo dire. La pri- 
ma ragazza che amai — ragazzo 
h’io — fu Dora. 
marinava spesso la scuola per 
in campagna. E si tubava 
così, innocentemente. Dora era gra 
zio 


era tutti e due un po’ timidi. 
{ €: si prendeva per mano e cammin 
È facendo le nostre braceia imitava- 
(06 no il movimento del pendolo. 
Ì E si camminava ancora, sempre, 
I fino a stancarsi. « Se tu non mi 
amassi più io mi butterei nel fiu- 
me » le dissi un giorno, non so per 
chè; ma fu uno sbaglio. La frase 
in un primo momento fece un cer 
to effetto favorevole; ma dopo un 
po’ Dora mi chiese in quale fiume 
mi sarei gettato. lo ci rimasi ma- 
le perchè, a pensarci. di fiumi dal 
le nostre parti non ce n'erano. Non 
mi persi d'animo. però, e dissi fran 


2 co: « nell’Arno » — «Ma come fai 
sn se è così lontano? Dovrai prendere 
; il treno», disse lei 

a Passò molto tempo prima di dar- 
L ci il primo bacio. era un po’ ti 


midi, ho detto. Capivo benissimo 
che l'iniziativa doveva essere mia; 
ma non sapevo mai decidermi: avi 
vo paura di non saper fare. Un bel 
< giorno però de Le presi la te 
sta fra le mani e la spinsi verso 
di me, mentre la mia bocca si pre- 
- cipitò sulla sua bocca. Fu un ba- 
3 cio che ci fece vedere le stelle, dal 
dolore. Inutile 
del nostro amo 


vi che fu la fine 


ER: Dopo Bora amai Liana; e con Ve 
eat sperienza del passato. nei baci, in 
bia 1 seguito, ci andai molto canto. Mol- 
Ò to ancora doveve imparare. Quan- 
to tempo deve durare il bacio? Chi 


IL VIZIO D'UN ENNAMORATO 


dei due deve ritirarsi prima? e per- 
ehé ritirarsi? Pensavo. 

Una volta Liana, lo ricordero 
sempre, mi dette, per divincolarsi 
da me, uno spiatone così forie che 
per poco non mi fece cadere a ter- 
ra. «Ma vuoi asfissiarmi, caro? » 
mi disse. «E’ più di un quarto d’o- 
ra che stai baciandomi ». Non è per 
il fatto che nei baci il tempo pas- 
si facilmente, ma gli era che non 
sapevo con quale scusa distaccarmi. 


Poi sopraggiunse quella certa e- 


A 


tà in eni nelle tasche non si han- 
no più le briciole di pane; che la 
voce si fa scura, che si anela ad 
uscire la sera dopo cena e a fu- 
mare le prime sigarette di fronte 
ai genitori; che, a volte, ci si rifiu- 
ta di uscire col fratellino e la cu- 
ra ricostituente s'impone: e l'espe- 
rienza sul bacio venne da sè. 

Ed ora, in confidenza e senza 
ombra di pavoneggiarmi, posso dir- 
vi che in fatto di baci, le ragazze 
mi ci chiamano da fuori. 


RIBECA 


Radiofecnico specializzafo 


Dopo un animato consiglio di fa- 
miglia, venne approvata la messa 
n bilancio della somma occorren- 
te per far riparare l'apparecchio 
radio. 

Quel dannato scatolone, dopo a- 
ver servito onorevolmente per set- 
te anni, da un po’ di tempo a que- 
sta parte si era stancato di riman- 
dare i canti di Rabagliati, i gor- 
gheggi della ma o le «attualità » 
di Valori. Tossiva, borbottava, rau- 
ca e cavernosa, sfiatata e dispetto- 
sa che non lasciava sentire nien- 
l'altro che i suoi spernacchiamenti. 

— Visto che si deve fare la spe- 
sa — disse il capo di famiglia — 
rivolgiamoci alla più reputata dit- 
ta di apparecchi radio. 

La proposta venne trovata giu- 
diziosa, sicchè, appena qualche 
settimana dopo, un austero signo- 
re si presentò in casa, qualifican 
dosi per tecnico specializzato 
radiofonia. Con profonda dignità 
si avvicinò all'asparecchio malato 
e incominciò a frugare nell’interno. 

— Apparecchio ottimo — disse 
— come questi non se ne fabbrica- 
no più. Materiale d’altri tem 

Il capo della famiglia con )- 
quenti occhiate sottolineò questo e- 
ìogio che andava a lui, autore de! 
lontano acquisto. Dopo di che, osò 
dere: 


questa radio? 

e il dotto esperto 
stanza malandata: 
ha il piripiecolo svanito, il trapi- 
letto bruciato, le gnoccolette fuse, 


nesso 4ss000s0 sea 


il dindirindin esaurito e il frichic- 
chio sbronzemetro fuori uso. 

— Perbacco! — sospirò il capo — 
quanto ci vuole per ripararla? 

— Dirò: se l'apparecchio non lo 
meritasse vi consiglierei di non 
spendere, ma siccome è ottimo, va- 
le proprio la pena di rimetterlo a 
posto. Fra tutto, la nostra ditia 
per usarvi un riguardo speciale, 
proprio perchè siete voi, può fare 
il prezzo di lire 450 

— Ma se l'ho pagato 400! 

— Già, ma ora vale il triplo! 

— Capisco, capisco... Va bene, ci 
‘penserò e domani darò una rispo- 
sta per telefono. Buongiorno. 

Il tecnico specializzato della 
grande ditta se ne andò. Sui volti 
dei componenti la famiglia si di- 
pinse lo sconforto più accorato. 459 
lire, una cifra enorme! Eppure... A 
comprare una radio nuova, oggi 

Qualche minuto dopo ecco arri 
vare in casa Gigetto. Gigetto è il 
portinaio dello stabile. Vedendo 
quell'aria abbattuta in tutti, 


getto nforma del motivo. Gl' bpida e canora come se fosse stata 

viene spiegato. acquistata mezz'ora prima. Tutti 
-- Fate vedere un po’ a me! sono stupefatti. 

dice. — Io me ne intendo un po — L'ho immaginato subito che 

chino. c’era un contatto... — conferma ar- 
Sorrisi ironici o addirittura d rossendo per modestia, Gigetto. — 


scherno accolgono quella offerta 
Pure Gigetto, tra le raccomanda- 
zioni di non sfasciarla del tutto, sì 
mette ad osservare nella paneia 


dell'apparecchio, Un minuto di os- — Dite, quanto vi devo per la 

servazione, di prove, poi l’improv riparazione? 

visato riparatore esclama: — Ma quello che volete!... Cin- 
— Ma qui c'è un contatto! — e que lire, sono troppe?... UGO 


ALLARME 


4 


TITO SCHIPA 
EMILIA VIDALI 
LUCIANO FOLGORE 
per i Marinai feriti 


Come avevamo annunciato, il 
“ Travaso,, ha organizzato mn 
concerto all'Ospedale militare 
“Cesare Battisti,, dove sono ri- 
coverati Marinai feriti durante 
azioni di guerra. 

Mentre il giornale viene mes- 
so in vendita, giovedì alle ore 
15,30, il concerto si sta svo!- 
gendo. 

Allo spettacolo partecipano il 
tenore Tito Schipa, il soprano 
Emilia Vidali e il poeta Luciano 
Folgore che con commosso e af- 
fettuoso slancio hanno offerto di 
prodigarsi, ciascuno ‘nella propria 
arte, per concedere un’ora di 
svago ai valorosi Camerati de! 
mare. 


con mano svelta rimette a posto 


due fili. 
— Proviamo adesso... 


Incredibile! La radio squilla lim- 


Adesso va proprio bene, sentite? 


— Altro che! Una meraviglia!... 
— esclama allegramente il capo 


di casa. E aggiunge: 


CINEMA STUPEFACENTE 


— Stanco di fare l'esploratore della solitudi- 
ne — disse un giorno Valdigraph Biseps rivol- 
ge: lesi a Margaret La Pomme — ho deciso d’of. 
frive il mio amore a una brava ragazza disinte- 
poss ta! Questa ragazza potresti essere tu, Mare 


Von potevi sceglier meglio! — rispose que- 
Io sono proprio quella che fa per te! Di- 
tamente il mio mestiere di venditrice di 
7 d’olivo nel giorno della Domenica delle 
Palui: non mi frutta molto, e perciò sarò ob- 
bligata a chiederti ogni mese trenta sterline! 

— Ma allora non sei disinteressata? 

— Ma sì che lo sono! S'io fossi interessata 
non ti chiederei nulla, e allora tu per mettermi 
al riparo dal bisogno mi daresti molto di più. 
perchè è risaputo che gli uomini dànno volen - 
tieri tutto ciò che posseggono alle donne che 
hanno la furberia di non chieder nulla! 

— Hai ragione, Margaret! E per ringraziarti 
de! tuo disinteresse voglio essere leale con te! 
Sappi che durante le mie dimostrazioni d'amore 
manifesto un vizio molto speciale! 

— Un vizio speciale...? Di che cosa si tratta? 

= Arrossisto nel dirlo! Ho il vizio di picchiare 
le donne! 

— Punque picchieresti anche me? 

— Naturalinente! Dato che anche tu, per 
nto disinteressata, sei una donna! 

— Mi picchierai! Ma in ogni caso mi darai 
egualmente le trenta sterline? 

— Certo! 

— E dimmi, Valdigraph. hai l’abi I] ii 
Erin igraph. hai l'abitudine di pic 

— St abbastanza! 

— La cosa non è piacevole! Ma in ogni caso 


SnaAPore 


— E° un film in lingua originale? 
— No, è oppiato in inglese. 


posso esser sicura che mi darai egua)mente 
trenta sterline? à de 


— Ma sì! In quanto a questo puoi stare tran- 
quiba! : 

— Ed ora mio caro — domanda a questo pun - 
t0 la, ragazza — permetti ch'io..ti chieda. .un'ul- 


tima informazione! Quando tu mi picchierai lo 
farai molto a lungo? a 

— Ma nen saprei. — risponde Valdisraph — 
ciò dipende da te piccola mia, poiehè io ti 
chierò fine a quando non m’avrai restituito le 
trenta sterline! r BLASI 
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Duomo di Milano con i fiamn 
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$ 
— Vedete che ‘pazienza?! 


LE ANTICAMERE! 


(GIRUS) 


PENSIERINI ia; PAZZO 


Al vizio del fumo è sempre pre- 
feribile il vizio dell’arrosto. 


| META 
tl Il 


Un medico omeopatico è d’opi- 
nione che bisogna prendere tutto 
a piccole dosi meno che i quattrini. 


3 


Il tenore quando ricevette la car- 
tella della ricchezza mobile disse 
a sè medesimo: « Canta che ti tas- 


ta à 


A lutti piucerebbe curare i pro- 
pri mali con i beni altrui. 


5 


Per risolvere il problema del 
pranzo e della cena occorre met- 
tere le carte in tavola: la carta 
del pane e delia pasta, la carta dei 
grassi e quella dei generi diversi 


6 


Dice la bella raga 
che musica in filobu 
salva dalla Manon. 


7 


A che serve avere la faccia pulita 
quando si ha la coscienza sporca? 


8 


li riso fa buon sangue, però mai 
quanto la pasta asciutta. 


1 — Sentisst 
Non ci si 


Il pomo è l unico capitale (pecca- 
t0!) che Adamo ci abbia lasciato in 
usufrutto. 


ho fatto gia il 


LE PRIME 5000 COPIE SOMO ORAL ESAURITE! 


L'Istituto per l'Enciclopedia DE CARLO avverte il pubblico 
che - data l'enorme’ affluenza di richieste - le 5000 copie dell' 


Enciclopedia De Carlo 


ilite condizioni speciali di abbonamento, come du 
ti su varî giornali, si sono csaurite 


per le quali erano state 
precedenti avvisi difiusi per radio e publ 
brima del previsto. Non sarà quindi possibile accdigliere altri ordini alle condi: 
Leoni suddette che s'intendono da oggi abrogate. Tuttavia L'ISTITUTO PER 
L'ENCICI OPEDIA DE CARLO, allo scopo di favorire coloro che non hanno 
fitto in tempo ad approfittare della prima vantaggiosa offerti. ha deriso di 


acceltare ancor 


2000 ABBONAMENTI 


alle seguenti condizioni speciali: 
Riduzione di L. 25 sul prezzo del primo volume 
invece di L. 150). 
Pagamento a piccole rate mensili (Prima rata L. 25, rate 
seguenti L. 20 mensili). 
Omaggio del volume « Europa Inquieta ». 
Si averte però che ESAURITE QUESTE 2000 COPIE NON VERRANNO 
FATTE ALTRE GONDIZIONI DI FAVORE. 


NEL VOSTRO INTERESSE 


affrettatevi a spedire il tagliando qui in calce stampato! Ricordate che ! 


Enciclopedia De Carlo 


diretta da CESARE MARIA DE VECCHI DI VAL CISMON . Ministro di Stato 


125 


è ia sola opera culturale di prezzo nrodesto che può vantarsi di avere fra i suoi 
collaboratori le più illustri personalità italiane. Ministri, Accademici, Senatori, 
Scienziati di chiara fama hanno realizzato l'ENCICLOPEDIA DE CARLO. che 
risolve un nde problema: quello di offrire a tutti la possibilità di acquistare, 
‘con una spesa modestissima, un’opera di preziosa consultazione concepita con 
serietà e lerghezza di vedute fin'oggi prerogativa di opere molto costose. In ogni 
casa italiana una enciclopedia Italiana; ma fra le italiane scegliete la più modema, 


ite offrirVi l'assoluta saranzia di rigorosa esattezza e di 
OPEDIA DE CARLO è composta di sei volumi in grande 
ciascuno da 150 tavole rotocalco fuori testo 

i ia di i veste 
pub. 


entro due anni 


quella che può verà 
vera utilità, L'ENCI 
formato (19 x 27,5) illu 
- 20 carte geografiche a co 
di lusso, deg a dell'opera; rilegat 
biicazione del primo vol 


oni nel te: 
inente 


9 pergamena. 
ra completa verrà pubbl 


lume. 
Questo è il tagliando che dovete spedire 


volume dell’ ENCI. 
ire gli altri volumi 


li sottoscritto chiede di acquistare 'l prim 
CLOPEDIA DE CARLO. impegnandosi a rit 
come da programma. Invia L. 25 per la 


Nome 


Professione . =] 


indirizzo 


Tncollatelo su un vaglia postale di L, 25 c speditele ally,S. A. ISTITU- 
TO per ’ENCICLOPEDIA DE CARLO, via XX Settembre 58 - Roma 


Enciclopedia De Carlo 


: MARIA DE VECCHI DI VAL CISMON . Ministro di Stato 


De -Bono. Federzoni, Belluzzo, De_ Stefani, 
Pagano, Formichi, 
Marinetti, Ojetti, 
rinelli, Merlo, Riccobono, Simoni, mpolongo; il Rev. 
turi s. j., oltre 500 studiosi e specialisti di ogni materia. 


diretta da 


Ni colkt 
Buccehi, D' 
Ercole, Mu; 
Giovannoni. 


P. Tacchi- 
Un’ENCICLOPEDIA NUOVA 
originale, aggiornatissima. 


Letteratura, Scienze, Arti, Storia, Geografia, 
Politica, Economia, Guerra, Religione, Cinema, 
Teatro e Sport. 


UN'INTERA BIBLIOTECA NELLA VOSTRA CASA! 
Ecco l'ENCICLOPEDIA di OGGI! 


REALE DELL Qi 
La buona fi 


Hramma giocoso {n 3 att 
Musica d Nicole 


li tenore Ferruccio 
è innamorato della sw 
Pia Tassinari © si ri 
aondurla all’ altare 
che costei. fuori del pi 
“ua moglie. A questo I 
posito si oppone il Ca 
gherita Carosio, un gr 
potente maschietto ch 
ficare la ma qualità 
entra in scena îm gr 
tranquillo e pacifico 
Cavalier Carosio, fidi 
Marchesa Attilia Arcì 
iaglavîini trova che n 
sare quest’ultima 4 ca 
brillante matrimonio © 
'nro cognato sta per € 
le cose al solito si rise 
ne in grazia al coraz: 
Mariano Stabile che 
trincato varì bicchier! 
neroso, si decide 4 sve 
Tassinari sia figlia di 
colonnello di cavallerù 
felici Iutti gli attori, < 
to De Taranto amante 
to della Tassinari, cai 
baletta finale fra la gi 
blico che già si preocc 
rario dei filobus che di 
‘arlo a casa . 

Gl'interpreti vocali | 
ma il programma) han 
digr con le loro ugole 
stro Tullio Serafin ha 
coli con l'orchestra, le 
spassosi costumi di M 
hanno fatto il resto 

Solo Adolfo Re Ricc 
Zacconi e pochissîmi ( 
dano la prima di que 
fu rappresentata al 
Dame di Roma il 6 feb 


ALI 


Fra uno spettacot 
Arda RKarenina. suo 
suo amante provano 
una nuova commedia 
Cataldo 


È 
uv 


L’Incontro alla ioca 
Giovanni e Don Chisci 
buoni frutti ai 'TEA' 
ARTI 


ANNA BONA( 
autrice della cor 
«Incontro alla lo 
rappresentata all 


NI DEL PAZZO 
L 


el fumo è sempre pre- 
izio dell’arrosto. 


p omeopatico è d'opi- 
isogna prendere tutto 
ii meno che i quattrinì. 


3 


uando ricevette la car- 
ricchezza mobile disse 
no: e Canta che ti tas- 


4 


acerebbe curare i pro- 
n i beni altrui, 


5 


vere il problema del 
alla cena occorre met- 
te in tavola: la carta 
lelia pasta, la carta dei 
Ua dei neneri diversi 


6 


Ua raga 
in filobu. 
Manon. 


7 


pe avere la faccia pulita 
ra la coscienza sporca? 


8 


buon sangue, però mal 
asta asciutta. 


9 


‘Lunico capitale (pecca- 
amo ci abbia lasciato in 


— Sentissi 
Non ci si 


rosa esattezza e di 
lì sci volumi in grande 
n rotoc fuori testo 
oni nel testo; veste 
iniminente la pub. 
ita entro due anni 


bl: 


> spedire 


lume dell’ ENCI. 


altri volemi 


>» 


alla,S. TITU- 
ttembre 58 - Roma 


ION . Ministro di Stato 
Belluzzo, De Stefani, 


Ili* Pagano, Formichi, 
ione, “Marinetti, Ojetti, 
*Campolongo; il Rev. 
di ogni materia. 


REALE DELL OPERA 
La buona figliola 


ma giocoso tn 3atti di C Goldoni 


Musica d Nicole Piccinni 


li tenore Ferruccio Tagliavini s' 
> innamorato della sua giardiniera 
Pia Tassinari = si ripromette ‘dt 
aondurla all'altare dimenticando 
che costei. tuori del palcoscenico, » 
«na moglie. A questo lodevole pro- 
posito si oppone il Cavaliere Mar 
gherita Carosio, un grazioso # pre 
potente maschietto che per giusti 
ficare la ma qualità di cavaliere 
entra in scena in groppa ad un 
tranquillo e pacifico destriero 1 
Cavalier Carosio, fidanzato alla 
Marchesa Attilia Archi sorella d 
‘iaghavini. trova che non puc spo 
sare quest’ultima u causa del poc 
brillante matrimonio che il suo 1u 
turo cognato sta per contrarre Ma 
le cose al solito. si risolvono in be 
ne in grazia al corazziere tedese 
Mariano Stabile che dopo uve 
trincato vari bicchieri di vino ge 
neroso, si decide a svelare come ! 
Tassinari sia figlia di un valoroso 
colonnello di cavalleria Contenti « 
felici lutti gli attori, compreso Vi 
to De Taranto amante non riamu 
to della Tassinari, cantano la ca 
baletta finale fra la gioia del pub 
blico che già si preoccupava sull'o 
rario dei filobus che doverano por 
‘arlo a casa - 

Gl'interpreti vocali (così li «hiu 
ma il programma) hanno fatto pro 
digi con le loro ugole d'oro il mae 
stro Tullio Serafin ha fatto mira 
coli con l'orchestra, le scene «© gli 
spassosi costumi di Mario Pompei 
hanno fatto il resto 

Solo Adolfo Re Riccardi, Ermete 
Zacconi e pochissîmi altri si ricor 
dano ia prima di quest'opera che 
fu rappresentata al Teatro dell» 
Dame di Roma il 6 febbraio 1760 


AI 


Fra uno spettacoto è altro 
Arda Karenina. suo marito e_ ii 
suo amante provano all'ELISEO 
una nuova commedia di Sasvare 
Cataldo 


Ura 


L'Incontro alla locanda di Don 
Giovanni e Don Chisciotte ha dato 
taioni frutti ai TEATRO DELLE 
AR 


ANNA BONACCI 
autrice della commedia 
“Incontro alla locanda » 
rappresentata alle ARTI 


VITO DE TARANTO. ATTILIA ARCHI, MARGHERITA CAROSIO, 


L Agenzia d'informazioni Doc da 
notiz'a che Isa Miranda in un pros- 
simo film musicale canterà delle 
canzoni scritte e composte apposita 
mente per lei Non è la prima volta 
@he Isa Miranda canti in un film. 
lo ha già fatto nella Signora di 
tutti. ‘a Miranda canterà come in 
quei film. 

Ebbene, proprio nella Signora di 
tutti /a Miranda, nel canto fu dop 
piata da Nelly Nelson. 


Guglielmo Giannini assiste alle 
prime riprese del film Malombra 
dove lrasema Dilian sostiene la par 
te di Edith Dopo aver girato alcu 
ne scene 'rasema si avvicina @ 
G'annin! © gli chiede. 

- Come ho detto le mie battute? 

-— Tu sei Edith?. — risponde 
calmo i'autore napoletano -- ebbe 
ne mia cara E. ditt ‘nu cuofan 


‘ a er) 


e tesserie 


E stato venduto 4 Parigi per la 
somma di 38 mila franchi il letto 
li madama Dubarry !a favorita di 
Luigi XV 

— Il valore di quei mobile — si 
domanda Memo Benassi — sta nel. 
antichità 0 per il ricordo di quel 
lo che vi é accaduto. sopra? Nel. 
aio i! mic lettò vale molto 
dt viù!. 


STABILE in «La buona figliola » 


In un teatro milanese, durante !e 
prove di una commedia nuova, un 
{ltustre critico (non facciamo il no- 
me per evitare una lite in famiglia) 
è seduto nella discreta penombra d' 
un palco in compagnia di una gra- 
ziosa piccola attrice 

Ad un certo momento l'attrice è 
at scena £ l'illustre critico rimasto 
solo scende in platea asciugandosi 
il viso. Per darsi un contegno il 
«nostro s incontrato l’autore della 
commedia. dice 

— Fa un caldo qut dentro... 

- Infatt» - risponde v'autore 
vot sudate rosso.. 


E' stato upprovato per la prote 
zione il film. Le signorine della vil 
la accanto escluso dalle sale extra 
e di prima categona 

Sarebbe come a dire che 1 pub- 
bifci det cinema di seconda e tei 
categoria non meritano nessun ri 


guardo 


BUGIE 


- Un pubblico d'eccezione gre 
miva la sala in ogni ordine 
— Spettacolo d' rivista 
sriginali di X Y. Z 
Ultima reptica 
-— Tutto esaurito 
— Grande Compagnia a! prosa 
— Spettaco:: a eccezione 
— Il teatro é riscaldato 


D 
musiche 


PIA TASSINARI e MARIANO 


Scrive Corrado Alvaro: 

a Gli attori si dividono in tre giu 
fegorie: quelli che sono lo stru 
mento passivo di quello che dico 
l'autore; quelli che adattano au 
tore a loro stessi e lo Impiccoltsco 
no o ingrandiscono, e alla creazw 
ne dell'autore aggiungono la loro 
coloro i quali arrivano alla prod! 
glosa trasmutazione di se stessi 
un altro personaggio che ha + 
ratteri loro ma che dà l’emozion: 
stessa l'una vera e propria operi 
zione magica E questi sono 1 man 
giori attori » 

Not aggiungiamo a queste tre > 
na quarta e Jolta categoria queli: 
degli attori.che non sanno la par 


ONORATO 


FESSO 
CUI LECCE 


{7 


— Come va il nostre. cinema? 
— Carmine Gallone nor sara :? re- 
gista del film musicale + Carmen » 


Zeri 


SIGNORA, FATE VOI STESSA la 


PERMANENTE 


SENZA PARRUCCI 

IL ‘‘MAKEDON.. 

è i più grande successo realizzato dalla 
scienza. Basta inumidire ì capelli e MA 
KEDON » e la ondulazione  pert 
fatta meglio di qualuni 


LA SCATOLA di MAKEDON, nuova coi 

dosi per tre anpi 

81. COSTA LIRE DO 

SÌ spedisce franco di porto con_ rela 

istruzione indirizzando vaglia anticipato 
lire dieci alla: 


ANZA NEOCHIMITAL 
NAPOLI - Via Bernini N. 64 B 
Le spedizioni in assezno aumentano di L. 1 


eee -—": 


ASTRO 


Binocolo moderno 
luminoso per cam. 
pagna,teatro, 
pisportivi, persole 

pepe 22” |. @B portoL. 4 
Vaglia alla Ditta “STADIO,, via Passerella 35 - MILANO 


Lotto metodo nuovo in- 
fallibile per vincere ambo 
€ terno al Lotto scrivere 
CALABRESE - Sen Pietro a Patierno - iNapolli 


VOLPI PLATINATE 


completano il gua rdaroba 


della Signora elegante 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


ULTIME CREAZIONI 


OROLOGI - CRONOGRAFI 
STILOGRAFICHE 
a “FIDES,, 


Cura tutte le forme di 

ZIE e ALOPECIA per 

scere i Capelli Barba 

. - libro Gra! 
inviate oggi stessa il vostro indirizza al 

Ditta GIULIA CONTE 

IT via A. Scarieni, 215 - NAPOU 

— Dir. Sanità N. si 


——...-++- 


ANNUNZI SANITARI 


MALATTIE 
ROMA - VIA PIAVE 61 - Tel 481-760 
Ore: 8-10.20 - 15.30-17 5 


Comm. 


Dott. DAL MONTE 


veneree e della nelle 
isfunzioni sessuali 
Roma, via in Arcione n. 1l4 (Tratoro: 
Telef. 64.451 — Ore: 9-11 — 17.20 
Ina ntan: 


ore per 


Dott. Cav. A. PERILL 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 

Specialista malattie veneree e pelle 

Cura della BLENORRAGIA in 2-5 sedute 
con onde corte (Marconiterapia) 


Dott. Cav. Uf. 12 ZO 


NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito Santo 
SPECIALISTA  urin: ree, disfunzioni 
sessupti. Cure elettriche. Analisi urine e sangue 

Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10-19. 
CONSULTI PER LETTERA 


Dott. THEODOR LANZ 


Voneres, Pelle, Disfunzioni sessuali 
via Cola Rienzo 152, tel. 34-501, ore 14-20 


remnero 


"ome a. Vasa FIGLIO 
PORTICI ESEDRA 6 
CIZZA 


— E° lc auto-alza-prezzo » di mia invenzione. Appena il 
eliente mette piede nel negozio e butta l'occhio sulla merce. entra 
in funzione la cellula foto-elettrica che fa scattare un elevatore 


collegato a un dispositivo; e immediatamente il prezzo sale. Nello 
slesso tempo, una pompa aspirante svuota il portafoglio del po- 
vero fesso. immettendone il contenuto nel cassetto del bancone. 


(Ale AI 
AIO, AIO! 
Sta morendo alfin Gennaio 
con quel freddo da ghiacciaio 
che rattrista il pecoraio 
e il suo cane da pagliaio, 
che deserto fa il pollaio 
sì che appena il gallinaio 
d’uova fresche ne dà un paio 
Ecco, pronto c'è il Febbraio, 
ma si corre un altro guaio: 
Giove con l’annaffiatoio 
che, allietando l’ombrellaio 
ed i pesci del vivaio, 
traboccar fa il lavatoio, 
impozzanghera il solaio, 
ed inonda il corridoio; 
bagna, insieme a Tizio e Caio, 
le mie scarpe, e spesso appaio 
dal mio bravo calzolaie 
che ha l’umor piuttosto buio 
e mi dice: « Non ho cuoio! ». 
Pioggia e vento! ‘C'è via Veio 
ch'è ridotta un letamaio; 
comprerò un accappatoio 
per andar dal macellaio? 
Devo fare il palombaio? 
Mi ci vuole un fiaccheralo 
oi un ponte levatoio? 
Jo l'inverno non son saio; 
giro come un arcolaiv 
o sto avanti al mio scrittoio 
colla penna e il calamaio. 


zi 
(pripche sono un buongustaio, 
che ricorrere al vinaio 
e bicchieri a josa ingoio. 

Sono un misero... mortaio 
e allorquando mi appolla 
nella mia poltrona a sdraio 
nella lana mi... avvoltoio, 
o talora se mi annoio 
(di «badigli ossia se muoio) 
getto tutto nel vassoio 
del dimenti-e poi-catoio! 


Ma in Gennaio od in Febbraio 
chiuderei dentro un caldaio, 
sia di rame oppur d'acciaio, 
rigirando col cucchiaio, 

il britanno bottegaio 

e quel tale parolaio 
diplomatico... impostoio 

che col suo cappello a siaio 
entrar volle nel vespaio 

del mondiale scannatoio 

pel bel viso d' migl 
di giudei. Burattinaio, 
quel Delan, nel ginep 
s'è gettato e nel frantoio, 
non pel ben dell’oper: 
e nemmen del marinaio, 
ma pel suo salvadanaio! 

Rada hen, caro usuraio 
e integerrimo beccai' 


tu èadrai nel paretaio 

camminando sul carnaio 

sopra il filo d’un rasoio 

e nel collo lo scorsoio! 
AL-TRI 


SE avete INGEGNO e FANTASIA, potete 


GUADAGNARE MOLTO 


scrivendo Filewo, novelle, romanzi, commedie, arti- 

coli di varioti, ecc.! -. Chiedete intormazioni alla 

JAL FILM, - (Rep. MI - via Calandrelli 4 - MOMA 
{ Arencobelto 


[unendo risposta) ——21“M 


VOCABOLARIO 


Accademia: Massimo istituto 
culturale, i cui membri sono 
circondati dall’universale ri- 
spetto, fino al giorno in cui de- 
cidono di pubblicare un nuovo 
Vocabolario. 

Accademiche: (discussiuni) 
del tutto inutili quelle sul pri 
mo volume del Vocabolario, vi 
sto che è stato già stampato 

Aggecchire: verbo riflessivo, 
registrato nel Vocabolario, che 
vuol dire scoraggiarsi, umiliar 
si, avvilirsi. Esempio: nono 
stante le critiche l'eccellenza 
Bertoni non si aggecchisce. 

Amnistia: parola il cui si 
gnificato i compilatori del Vo- 
cabolario hanno confuso con 
quelli di indulto e di condone 
i Potrà in futuro essere estesa ui 

suddetti compilatori se mostre- 
ranno un sincero pentimento 

Andare: Paclo Monelli accu 
sa (vedi articoli su Primato € 

Il Corriere della Sera) fra 
i l'altro i compilatori di «non 
i} aver registrato andare nel sen 
Ù so assoluto di andare di cor- 
po ». 
. Anicione: ligucre non elenca 


SINNIITIZZIZZTTATGANZTARII 


to dagli accademici e che a 
giudizio di Monelli, giornali- 
ci sta-filologo-enologo è preferì 
lo] bite allo Chartreuse. 
ù Arrazzante: aggettivo della 
o cui esclusione dal dizionario si 
duole M. A. Meschini, direttore 
DI della rivista « La Ruota»; sen- 
Y za aver riflettuto che gli acca- 
demici compilatori hanno tutti 
4 superato la sessantina. 
ln Asti spumante: termine eno- 
pi logico la cui esclusione dal Vo- 
(1 cabolario fa aggecchire Paoio 
Y Monelli; il quale tuttavia am- 
i 


LAS SSTIIIIIZTZTTIIIRARNA 


mette (v. Primato) che lo 
champagne è migliore. 


ISIS 


 , Cambiaie: documento del 
Li tutto sconosciuto ai redattori 
f del Travaso; poco conosciuto 
anche dai compilatori del di 

fonario, i quali la ritengono 
h una obbligazione con cui uno 
{(} si impegna a garantire il pa- 
Ò gamento di una somma ecc. 
A 


NITIIIINIANAIANAII 


non già a pagare senz'altro. 
{i  Filologo: vedi Eccellenza 
i Bertoni. Studioso autorizzato a 
dare della bestia a coloro che 
non sono della sua opinione. 
[o] Furiere maggiore: grado dei - 
[o l'esercito italiano che esiste 
{l soltanto nel vocabolario del 
laccademia. 


So) 


ae 


fi Marchetti C. Agostino: (vedi 
{ Primato). Critico che critica la 
@ crilica mossa dal Monelli al | 
f Vocabolari 
{i  Pignoletia: quella di Monel- © 
Gi !! che protesta perchè manca + 
m la voce «cinquantenne >. 

PIOMBINO 


i) e Romania in marcia» è il 
) litolo di un nuovo volume del 
n collega Giovanni Terranova 
(cer l'editore Cremonese lan- 


cerà tra qualche giorno. Il la- 
tino paese dei Balcani, rinno- 
rato dal Conducator, è vera- 
mente «in marcia»: nella po- 
litica, nelle concezioni sociali, 
nelle lettere, în ogni sua viva 
manifestazione. Il clima b?l- 
î tico che è presente in ogni 
4 pagina del libro è riconosciu- 
fi to dal Capo del Governo An- 
IN tonescu in una acuta prefo- 
Ml zione, che presenta il volume 
in arricchito da numerose iu 
pi strazioni. 
ENITCREMITZIZTTINIARA 


Las 


e 


{ni 
n 
o] 


è ridolla 
a vua polliglia | 


. fredda e um 


peli 
i. a 
dei Unico prodotto che. 
tati aghe, cicatrici, lon 
: iromento, pallidezza 
P: vis) brutto da | 
È i bamente bello. 
x bottiglia grande 
3 7.60, Indirizzare 
ES TO. piazza Anie! 
è PICCOLI 
Dò ALLEGRI, di 
É bri. Catalozo sratis 
È lamio Di Martino, Pa 
È con 
È meni Pet Cori 
Î 


‘gie 
di 


. Aggiunge! 
LE le assegno L. 
sti febbraio con 
lotto millecini 
s L:- 1,50‘ piroz 
nio, 18, Roma, telef! 


FRANCOBOLLI PER 
nei i. Diet 


È: HE-VERBIT 


| LUCIANO 


CASA EDITRICE 
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di 


omania in marcia» è il 
di un nuovo volume del 
Ja Giovanni Terranova 
l'editore Cremonese ian :G 
tra qualche giorno. Il la- 
paese dei Balcani, rinno- 
dal Conducator, è vera- 
e «in marcia»: nella po- 

, nelle concezioni sociali, 
lettere, în ogni sua viva 
festazione. Il clima b?l- Ù 
che è presente in ogni {} 
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er 


E 
È 


è ridotta 
a una polliglia gri: 
fredda e um 


... ed eccoci 


renti (PASPIRINA 
Vas ki in casa voshia.! 


A Pe re 


LA BELLEZZA 


‘dotto che, in poce tempo, toglie 
cicatrici, Jentiggini vutterato Je 
to, pallidezza 

vis) brutto da qualsiasi 
bamente beilo. 

bottiglia grande costa 
PR vaglia 
RLATO. piazza Aniello Falc 


‘osa diventa 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


ì Pravaso » 9 
curiosi li 


3, invero» 
ATO 
mio Di Martino, 


Lissimi, 


‘s. Carretit, via Giro 
Palermo 


.0 ricrescono ca- 
Chia 


lopecia. 
N: poll: 


to Metodo ambi e temi 
ere: Panconi. Goria 


Filippine, Hong Ko: 
Indie Olandesi, Thai 
Manciuku 

S.A. 


Andor a, 


‘Sarre 
Albania 
Irl 


t kg. S 
postali L. 
n one assegno L. 3. Bollettino scam 
bisti febbra con le norme per av 
lecinquecento ‘lire fran: 
Pirozione C. I. C.. La 
telefono , 770-801 


Irlanda, Scandina 


224 
1.50. 8; 


Li 
nio, 18, Roma. 


L, 
tifo ‘Filatenico. Tagliacozzo (Abruzzi) 


FRANCOROLLI PER COLLE . Rat 
medii, comuni. Dietro semplice doma 
da £ ovunque e a tutti (mi; 
enni esclusi) ii tanti invii a_ sce) 
su libretti Giu » Coco, via Cav 
149. Roma 


catalogo 


Ò 


ovità articoli belle: 


"TE con nuovo metodo 
si può da vicino 
nettere altri alla pri 
tis. scriver 
Ponte San P 
idabagni gas carni 
ferri stiro, pezzi ll. 
etta 25 Roma te. 


er vincere al 
ancare Az- 


segreto 
. Previsioni: 
veti!, Belluno 


Lal 


bile 
ri 


- [E even t3609, 


| LUCIANO "FOLGORE 


[POESIE SCELTE 


CASA EDITRICE CESCHINA 
LIRE 12 


MILANO 


ROOSEVELT 


sero lasciato tutte le Filippine! 


La scuola dei timidi 


Per iì problema dell'alimentazio- 
ne si va insistentemente consiglian- 
do di tenere in casa conigli: pro- 
lificano in pocni giorni e danno 
carne buona. Per il problema quan. 
titativo del cinema si potrebbe on- 
sigliare di tenere nel _ gallinaio 
quaiche Carlo Lodovico Bragaglia; 
dà ‘n filme alla settimana, però 
nen molto buono. Sui giornaii ci 
son le ricette dei disinfettanti che 
assicurano entro ie gabbiette ad 
assi la vita dei conigli da riprodu- 
zione; non saprei quale medicina 
consigliare per curare la filmorrea 
dei Bragaglia da produzione. 

«La scuola dei timidi», presen- 
tata al «Supercinema >, è una scu- 
sa senza soggetto per mostrare Al- 


berto Rabagliati, bello e grasso co- 
me dope una cura di iniezioni ed 
espressivo come un fungo ovolo; 
poi Alberto Semprini il quale, non 
sapendo che dire e perchè vera- 
mente ce l’hanno chiamato, gesti 
cola come un ossesso e sta disde- 
gnosamente in' manica .di camicia. 
Toltc il connubio musicale Sem- 
prini-Rabagliati che gha costipato 
il filme, il resto cammina per i tatti 
propri, fra certi fantoce: vestiti 
dame e da signori che ‘aovrebbero 
dare confidenza ai timidi per .m- 
parare a ballare: fra squadr: di 
pugilisti che buttan via gli orche- 
stri fra pensione Eîvira ed azien- 
da di scarpe del commendator Gra- 
nata. La granata, la granata ci 
vuole: magari dalla parte del ma- 
nico E ì timidi”... Oh, ria che mon- 
do è mondo, l’uomo si è sempre 
salvato. con la scusa della timi- 
dezza 


Il carro. lanalsma 


E' un titolo da favola o da ro- 
manzo glallo. Non vi farà dormire 
si compiace di dire l'editore pre- 
sentando un romanzo giallo, vi 
farà sognare l’oltretomba. avrei 
scritto io negli avvisi di program- 
mazione del. « Moderno». Te lo 
immagini tu, amico mio, il morto 
della notte di Natale che va in giro, 
con certo carrettello da bottijaro, 
a raccogliere le anime degli altri 
morti facendo sconti, riduzioni, 
permute per vedere di accontenta- 
re un po’ tutti, la ragazza tisica e 
il giovane innamorato, il profes- 
sore di paleontografia e il ma- 
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Quanto era meglio se m’ avessero portato, via tutte le Eleanore e m'aves- 


resciallo capo di pubblica sicurez- 
za? E ti immagini la tremenda vo- 
ce dell’etereo bottijaro (se dieesse 
«anime vecchie, donne! ») con il 
tono cupo che ci han sempre detto 
avere la così detta voce del rimor- 
so? E’ una favola, un tantino vec 
chia — e anche questo filme è vec- 
chio — ma ha ancora un alito di 
poesia, la quale cosa ogni tanto fa 
bene al cinema, quando è,presa su 
ricetta di un Duvivier, come le cu- 
re ricostituenti alle mondane un 
po' troppo affaticate: serve a ri- 
prendere lena. ma per fare altre 
porcherie. 


Villa da vendere 


Te r'avevo detto l'altra volta? Io 
vado in Ungheria due volte alla 
settimana con diciotto lire, anda- 
ta e ritorno. Vedi che ribassi ci sc- 
10? Questa volta ci ho.trovati Na: 
zari, la Carmi, Duse, Ermelli. Mai 
dacea che si dànno da fare a ven 
cere una villa insieme a Bagolin; 
un di quei brutti di grande avve- 
nire. Orchestre, balli, liquori, ar- 
genterie, tappeti e cazzotti; tut:o 
rimeseolato da Ferruccio Cerio ìn 
modo piacevole. Viaggi Cit in Un 
gheria: da qualchè settimana la 
Cit. sempre in piazza. dell’Esedra. 
ha mutato ala del portico. è pas 
sita al Moderno. 


CALPIGI 


n __— 


Molti lettori ci scrivono ri- 
eordandoci la sorpresa che a- 
vevamo promesso a coloro che 
avessero conservato tutti i nu- 
meri dell’annata. Come abbia- 
mo: più volte pubblicato, non 
ci è possibile mantenere la 
promessa, perchè i giornali, 
dietro invito del Ministero, de- 
vono essere spediti, dopo la 


lettura, ai soldati combatten- 
tì. Rimandiamo perciò a tempi 

. migliori, quanto avevamo pro- 
gettato 


‘ore responsabile 
LIVIO APOLLONI 


conutaro Diretuvo: 
LIVIO APOLLONI : UGO CHIARÈLLI 
LUCIANO FOLGORE: 


————€6rT—& 
ngrafico de « La Tribuna » 


- IL S QOUARANT®' ANNI DOPO; 
ll DELLE IDEE 2a 


Roma 1° Febbraio 1942-XX 


IL. 


AtvonLono 


Direzione e Amm 


MADAMA BUTTERFLY — Sta qui un certo tenente F. B. Pihketton, delta Marina:da' guerra americana? 


Via Se, COPERTI 


